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Il continuo aumentare di abbonati a questo nostro periodico, sia In 

Italia che all'Estero, aumento anzi accentuatosi maggiormente nel pe-

riodo di guerra, ci permette, non senza qualche sacrifizio, di far fronte 

alle accresciute spese di stampa, e di mantenere invariata a L. 20 la 

quota dt sottoscrizione annua per l'Italia e a L. 25 per l'Estero. A dif-

ferenza quindi di quelle gazzette che hanno dovuto aumentare il prezzo 

di abbonamento e ridurre in modo considerevole la periodicità, 1/ECO-

NOMISTA entra nel suo 451110 anno di vita immutato nel suo apprezzato 

cammino. 

Di ciò ringraziamo vivamente i sottoscrittori vecchi e nuovi. 

Tornerebbe sommamente gradito alla Direzione dell 'Economista di poter 
completare ad alcuni vecchi e fedeli abbonati, che ne hanno fatto richiesta 
le loro collezioni, alle quali non si è potuto provvedere perchè esauriti 
presso l'Amministrazione i fascicoli mancanti. 

Si fa perciò cortese preghiera a coloro che possedessero i fascicoli sotto-
seguati, e che non volessero conservare la intera collezione di inviarli a 
questa Amministrazione: faranno cosi opera gradita agli abbonati predetti 

Ècco l'elenco dei fascicoli che si ricercano: 

N. 275 del 10 agosto 1879 N. 2 0 7 0 del 4 gennaio 1914 

» 338 » 26 ot tobre 1880 » 2071 0 11 0 0 

» 818 » 5 gennaio 1890 0 2072 » 18 0 0 

» 822 » 2 febbraio » 2 2076 0 i 5 febbraio 0 

» 825 » 23 2 2 2 2079 0 8 marzo 0 

0 829 » 23 marzo 2 - 0 2080 0 15 0 0 
» 860 » 26 ot tobre 2 0 2 0 8 3 0 5 aprile a 
e 862 9 novembre 2 _ 0 2109 0 4 ottobre 0 
» 864 )) 23 2 2 0 2 1 1 0 0 i T 0 0 
0 869 D 28 dicembre 2 0 2 1 1 8 0 6 dicemb. 0 

» 883 » 5 apri le 1891 0 2227 » 7 gennaio 1917 

» 835 a 19 2 2 0 2 228 0 14 0 0 

» 915 » 15 novembre 2 0 2 2 3 4 0 25 febbraio 0 
» 2046 z 20 luglio 1913 0 2 2 3 5 0 4 marzo 0 

» 2058 2 12 ot tobre 2 0 2238 0 25 » 0 
» 2060 2 26 2 2 0 2240 » 8 aprile 0 

0 2063 2 I I novem. 1913 . 0 2248 0 3 giugno 0 
» 2064 23 2 2 2 2 2 5 5 » 22 luglio 0 
0 2068 2 21 dicemb. 2 
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PARTE ECONOMICA 

La meree uomo. 

Una preoccupazione non lieve agli studiosi del dopo 
guerra viene data dalla ricerca della direzione che sarà 
per prendere la mano d'opera italiana qualche tempo 
dopo la smobilitazione successiva alla conclusione della 
p à c e . 

Si comprende dai più che la principale se non l'unica 
ricchezza di cui potremo disporre con una certa abbon-
danza, a differenza degli altri paesi, per la esportazione, 
è la merce uomo. Gli industriali italiani ed in specie co-
loro che hanno già formulati e predisposti i piani per un 
grande sv iluppo di produzione, particolarmente di manu-
fatti della siderurgia e della meccanica, sanno già che di 
contro alle condizioni sfavorevoli esistenti per la mancanza 
in paese di combustibili e di materie prime, potrebbe 
tornare sommamente utile poter disporre di una copiosa 
mano d'opera, la quale sarebbe tanto più a buon mercato 
quanto più ostacolata nel trovar occupazione. Da ciò 
derivano i tentativi diretti appunto a colmare colla 
abbondanza della merce uomo, la deficienza delle merci 
carbone e minerali : i tentativi consistono l'uno nello 
allettamento col mezzo di legislazione sociale, di parteci-
pazione agli utili industriali, ecc. verso i lavoratori di 
ritorno dai campi di battaglia o liberi dalle strettoie 
della mobilitazione industriale ; l'altro nella circospetta 
ma già attiva pressione per ottenere dai poteri costituiti 
limitazioni alla emigrazione, o quanto meno perchè 
quella parte di emigrazione che non si potesse impedire 
fosse convenientemente valorizzata. 

È nostro convincimento che al termine della guerra 
mondiale e con moto crescente in rapporto all'allonta-
narsi della data della pace conclusa, la richiesta di mano 
d'opera nel mondo sarà enorme. Non vogliamo tener pre-
senti dinanzi a noi soltanto i paesi che per aver subita 
distruzione ad effetto della guerra, dovranno quanto prima 
ricostruire le enormi ricchezze (campagne, opere pub-
bliche, industrie, case, ferrovie, ecc.) distrutte, ma vol-
giamo semplicemente lo sguardo a quei paesi che, come 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra, non hanno patite devasta-
zioni e più ancora, anzi principalmente, ai paesi neutri, 
che dalla guerra trassero vantaggi d'ordine finanziario 
notevoli, e che hanno insperate disponibilità di denaro. 
Questi ultimi, dei quali vogliamo ricordare la Spagna, la 
Svizzera, l'Argentina, il Brasile, ecc. da oltre quattro 
anni, hanno arrestato qualunque loro normale sviluppo, 
qualunque già iniziato o progettato programma di opere 
pubbliche e private, in attesa dell'esito del conflitto, ed 
hanno nel contempo accumuiatr tesori di risparmio 
che attenderà ansioso il ritorno alla vita normale, per dar 

i mano ad esecuzioni assai più ampie e numerose di quelle 
originariamente concepite. 

Ora è facilmente pensabile, nè troviamo che alcuno 
abbia finora manifestate'idee contrarie, che tutti quei 
popoli i quali non avranno da superare, in conse-
guenza della guerra, crisi di capitali, si troveranno con 
tali disponibilità e con tale bisogni di rapide attuazioni, 
da non far troppo conto del costo della mano d'opera, 
cosicché questa, ancor più che attratta sarà contesa 
con alti salari anche per effetto della diminuita popola-
zione salariata, una parte della quale avrà trovata ono-
rata sepoltura o gloriosa minorazione sui campi di 
battaglia. • 

I/ì tal ia , già mercato ben noto di mano d'opera emi-
gratrice, sarà senza dubbio la nazione che subirà gli al-
lettamenti e le ricerche e la domanda delle vicine e lon-
tane nazioni, che a qualunque costo ed anzi presto, per 
quanto possibile più presto degli altri, vorranno ri-
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prendere la marcia normale od accelerata del lavoro e 
della produzione.. 

Potranno le nostre industrie, ed in specie quelle che 
hanno già elementi di costo sfavorevoli nella competi-
zione mondiale, contrastare e vincere la libera domanda 
della merce uomo ? 

Ne dubit iamo grandemente, come riteniamo impos-
sibile che una qualsiasi legislazione dei tempi moderni 
possa giungere alla enormità di l imitare in modo qua-
lunque la emigrazione, e possa ricondurre così ad una 
forma più o meno larvata di schiavitù. 

Si afferma da alcuni che la smobili tazioipndel nostro 
esercito rimanderà alle loro case per lo più contadini ed 
agricoltori ansiosi di ritornare ai loro campi ed alla loro 
mandrie. Ciò può essere in parte velo, come è in parte 
vero che l 'operaio delle industrie è già in gran misqra adi-
bito alla produzione bellica, la quale si trasformerà in 
produzione di pace e quindi non dovrà subire notevoli 
spostamenti, appunto perchè le industrie si trovano già 
pronte per capitali e per impiant i in buona parte, al pas-
saggio dall 'un genere di produzione all'altro. Anche am-
mettendo però che ciò sia per essere vero, non vediamo 
come la forte e impellente domanda di mano d'opera 
dell'estero non possa non penetrare nelle officine e 11011 
possa non distogliervi pi meglio ed il più, quando non ab-
biano a contrapporvi.si offerte di salario e condizioni di 
v i ta se non superiori, almeno altrettanto favorevoli. 
I l che non andrà certo a favore dei costi di produzione e 
tanto meno di una produzione che possa eventualmente 
avere anche mire di esportazione. 

Di alcune esperienze metodologiche tratte 
dalla prassi della statistica degli zemstwo 
russi. ( l ) 

13. Quantò all'influenza della istruzione, ci si può 
ben richiamare al pregiudizio che investe ogni grande ri-
levazione statistica anche presso gli Stati più progrediti, 
per pensare quanto grave ostacolo rappresenti, per la 
esecuzione dei censimenti degli zemstwo, la bassa istru-
zione e il basso livello intellettuale delle popolaziomi 
russe. Così ad es., in occasione del censimento della po-
polazione del 1897 si sparse in Russia, specie nelle re-
gioni con popolazione prevalentemente maomettana, 
la diceria che esse fossero intraprese allo scopo di prepa-
rare la conversione dei maomettani al cristianesimo. E 
per tale mot ivo molte migliaia di maomettani si rifiuta-
rono energicamente di riempire il questionario, mentre 
in altre sette, dice il Kaufmann, il rifiuto fu determinato 
dalla convinzione che il censimento contravvenisse ai 
comandi della Sacra Scri t tura; ed essendosi sparsa la 
voce che il censimento stesso preludiasse all'apparizione 
dell'Anticristo, furono frequenti (e sono di generale 
conoscenza) casi in cui questi fanatici settari, indotti a 
tale credenza, posero volontariamente fine ai loro giorni, 
mediante autoseppellimento. 

Ora è naturale che il basso livello intellettuale debba 
esercitare la sua influenza non solo sulla compiutezza 
dei dati, m a anche sulla loro verisimiglianza. Così ad 
es. si sa che nelle rilevazioni eseguite in Russia nell'ul-
t i m a decina di anni, sullo stato agricolo e sociale dei kir-
ghisi e degli altri popoli nomadi i dati erano sistemati-
camente rimpiccioliti. 

Qui l 'argomento dell'istruzione si trasfonde con quello 
del contegno della popolazione. Nella introduzione ai ri-
sultati delle rilevazioni statistico-agrarie nel Governo russo 
di Ssaratow tale contegno è così caratterizzato : « L a 
frequenza e il carattere dei dati premeditatamente erro-
nei dipendono dall'origine degli interrogati, dalla loro 
condizione economica, dal grado di st ima verso se stessi. 
Era gli orgogliosi tedeschi (gli antichi colonizzatori della 
Russia !) i dati deliberatamente falsi si hanno solamente 
in riguardo alle occupazioni professionali secondarie. 
Onesti contadini, che curano solamente l'agricoltura, 
dànno risposte esattissime e dettagliatissime. Mercanti, 
usurai di campagna, avvezzi a mille espedienti, persone 
completamente decadute che sono abituate, in uno stret-
to contatto con le autorità e la giustizia, a lamentare la 
loro miseria, rimangono fedeli a queste abitudini anche 
nelle risposte statistiche. I l timore del sigilte dell 'Anti-
cristo e la consueta diffidenza determinarono, gli orto-
dossi ad alterare la verità, e a dichiararsi anche settar i 
razionalistici... I giovani sono più veritieri dei vecchi, 

(1) Continuazione : vedi n. 2314 dell'8 settembre 1918 pag. 402. 

le donne conoscono meglio le condizioni della famiglia 
e del bestiame... ». E ancora : « una certa influenza eser-
citano anche alcuni pregiudizi che circolano fra i conta-
dini ; si crede ad es. che tutt i gli indigenti vengano per 
forza internati nel territorio dell'Amur ; e per sfuggire 
a questo temuto, forzato trasferimento individui che non 
hanno effettivamente alcun reddito, cercano di far cre-
dere di averlo ». . 

In questa stessa Introduzione è detto fra l'altro che 
1 istruzióne elementare si è dimostrata molto propensa 
ad affermare la verità, per ciò che essa allontanerebbe 
gli assurdi t imori e rinforzerebbe i l senso della stima verso 
se stessi ; mentre poi non fornirono soddisfacenti ri-
sultati le rilevazioni statistiche intraprese in Russia sugli 
studenti degli ist ituti d'istruzione superiore; a malgrado 
che dal lord alto livello intellettuale era legitt imo sperarsi 
una cèrta predisposizione al riempimento del questio-
nario di cui si trattava. Nel fatto, non fu riempito che un 
terzo dei questionari, e nei c a s i p i ù favorevoli, lametà( i ) . 

14. T u t t o sommato, è d,a vedere se sembri opportuno 
che alla « sfiducia statistica », determinata principal-
mente dai pregiudizi partoriti dalla deficiente istruzione 
ed intelligenza, si possa trovare un sistema efficace di 
cura, quale è ad es. quello della sanzione di una pena da 
infliggersi a coloro che contravvengono all 'obbligo stati-
stico di fornire i dat i richiesti (2). 

Per la Russia non è azzardato affermare che la san-
zione di carattere statistico può talvolta portare a ri-
sultati opposti a quelli che per essa si sperano : nel fatto, 
ad es. , i l censimento generale della popolazione russa 
(1897), che fu ordinato con legge speciale e perciò pro-
tetto da particolari sanzioni, non ha assolutamente in-
contrato un contegno della popolazione più fiducioso dj 
quello da essa mostrato in occasione dei censimenti d j 
Pietrobrurgo, di Mosca, ecc. e delle diverse rilevazioni 
degli zemstwo, condotte da queste organizzazioni ammi-
nistrative autonome senza alcun fondamento e commina-
toria legale. 

Plandowski, in una monografia sul censimento, ci 
fa apprendere che nelle prime « Revisioni » russe (accer-
tamenti statistici a scopo fiscale) la contravvenienza al 
censimento, cioè la mancata od erronea denuncia, veniva 
punita con la confisca del servo della gleba che non era 
stato denunziato, talora col knut, e in certi casi perfino 
con la pena di morte. E tuttavia simili comminatorie 
non si dimostrarono di grande efficacia perchè la popola-
zione, in vista dell ' inaudito aumento della imposte « na-
scondeva sempre più»; anzi, il t imore della pena aguzzava 
l 'ingegno facendo nascondere in abili modi, o si scappava 
nelle foreste, nelle steppe o nei confini deìlo Stato. Da si-
mile timore furono presi non solamente i contadini che 
formavano oggetto della rilevazione, ma anche i proprie-
tari che dovevano rispondere per essi delle imposte ar-
retrate. In ultima analisi, i l Governo si v ide costretto 
ad emanare ukase di grazia e di rinunciare, a causa degli 
occultamenti, alle intraprese rilevazioni. Ma la popola-
zione, g ià presa dal timore, non volle prestar fede alla 
buona volontà del Governo ». 

L a registrazione delle donne, l 'occultamento stati-
stico delle quali non era di sostanziale importanza dal 
punto di vista della imposizione delle tasse, e non era 
quindi punito, diede risultati di gran lunga migliori di 

(1) I l KAUFMANN inclina a ritenere che la causa di questo poco 
soddisfacente risultato debba ascrivere all'» anonimo » dei questio-
nari, che rendeva impossibile l ' integrazione dei d a t i mancanti e 
la spiegazione dei d a t i poco chiari. Egl i stesso, partendo d a questa 
esperienza, tentò d i introdurre, in una rilevazione organizzata nel 
Seminario statistico della Scuola Superiore Femminile d i Pietro-
grado, i l «dato» del nome nel questionario. Simile tentativo, a 
malgrado della « facoltat ività » d i tale indicazione, fal l ì completa-
mente. C'è di più. Talvolta ragione di timore è anche la natura ano-
nima del questionario ; così f u d i una rilevazione in testa del que-
stionario della quale fu messo un numero progressivo. Questo fu 
da molt i studenti r i tenuto come un espediente correttivo dell'ano-
nimo ; e le sorti della ri levazione furono definitivamente compro-
messe. 

(2) Questo non è il caso di quelle sanzioni poste da noi, e dagli 
altr i Stat i bell igeranti , in occasione della guerra, per prevenire e 
punire quelle infrazioni ai censimenti o denuncie obbligatorie, che 
riguardano in generale l 'approvvigionamento alimentare della po-
polazione, e in particolare il r i fornimento di v i v e r i , armi c muni-
zioni, ecc. all 'esercito. Perchè la conoscenza e determinazione stati-
stica delle scorte di v iver i , ecc. ha un valore che v a al di là del puro 
interesse scientifico, e investe in maniera diretta l 'approvvigiona-
mento del paese in momenti crit ici nei quali le risorse di ciascuno 
debbono essere messe a disposizione della col lett iv i tà . 
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quelli della registrazione degli uomini, per l'occulta-
mento dei quali erano comminate pene gravissime. 

Dagli statistici degli zemstwo russi non è stata mai 
sollevata la questione della necessità o anche solamente 
dell 'opportunità di una qualunque minaccia di pena. 
Perchè a queste esperienze sulla pratica inefficacia delle 
pene per violazioni di obblighi statistici, si accoppiano 
le altre relative ai censimenti delle grandi città della Rus-
sia, fra i quali quelli di Pietrogrado. In questi si ricorse 
a certe prescrizioni del codice penale russo, ma non si 
presentò alcun bisogno della loro applicazione, e negli 
ultimi censimenti il r ichiamo a queste pene fu cancellato 
dalle avvertenze dirette alla popolazione (Kaufmann). 

15. Ma ritornando al punto di partenza, posta la ne-
cessità di ricorrere all'interrogazione diretta (orale) al 
fine del riempimento del questionario, bisogna doman-
darsi se sia da ricorrere ad istruzioni. In proposito giova, 
forse, distinguere : sembra quasi che debbano essere ri-
dotte al minimo le spiegazi oni sull'indole e sullo scopo delle 
rilevazioni, mentre debbono essere fornite con abbondanza 
le spiegazioni relative alla portata e al significato delle 
singole domande. 

Dice l 'Introduzione ai risultati generali delle rileva-
zioni eseguite nel Govern. di Kursk, che nel primo anno 
fu regola di spiegare diffusamente ai contadini lo* scopo 
di ciascuna domanda, prima di porla ; e che succes-
sivamente dovè subentrare la convinzione che le spiega-
zioni dettagliate o non erano capite dai contadini, o in-
generavano in essi della di fidenza. E nell'ulteriore corso 
del lavoro f u detto semplicemente che le ri levazioni ve-
nivano compiute per ordine dello zemstwo, il quale ab-
bisognava dei dati richiesti « per sua conoscenza ». Que-
sta frase produsse un'impressione soddisfacentissima 
sui contadini. 

Identiche esperienze ci forniscono le rilevazioni ese-
guite dal K a u f m a n n sulle condizioni agricole della Sibe-
ria e le altre del Govern. di Ssaratow (già richiamate) di-
rette da Stscherbina, che nella introduzione metodolo-
gica ai risultati di quésti dice : « Da pratica stat ist ica ha 
sufficientemente dimostrato che la grande fat ica che 
il personale di rilevazione spende nel chiarire ai conta-
dini lo scopo e l ' importanza del censimento, porta a ri-
sultati completamente opposti a quelli voluti ». E i ri-
levatori di Stscherbina non si diffondono in spiega-
zioni sugli scopi e l ' importanza della domanda ; epperò 
quando i contadini fanno spontaneamente delje domande, 
essi rispondono che i dati servono all 'autorità « per co-
noscenza ». « Simili laconiche risposte influivano in un 
modo straordinariamente soddisfacente.... Da breve ri-
sposta « per conoscenza » si spandeva come un'eco fra 
la popolazione ; e tutt i sentivano, Dio sa perchè, di vedere 
nel censimento qualche cosa di straordinario, affatto 
preoccupante ». (Kaufmann). 

Ciò vale per le istruzioni da dare alla popolazione, 
cioè all 'oggetto delle rilevazioni. Ma per ciò che concerne 
le istruzioni da impartire agli stessi organi rilevatori, 
c'è da avvertire che quando esse dovessero essere for-
mulate per iscritto, si arriverebbe, per la stessa vast i tà 
delle rilevazioni e quindi delle questioni scaturenti dal 
formulario, a compilare addirittura un volume, nel quale 
non possono essere abbracciate peraltro tutte le spiega-
zioni dei casi singoli che possono insorgere nel corso del 
lavoro ; secondo Stscherbina, una istruzione allora può 
avere una importanza pratica quando essa sia breve e 
non complicata, « essendoché una quantità troppo gran-
de di domande può anzitutto imbrogliare gli stessi ri-
levatori ». 

E in coerenza a questa professione di principio, lo 
stesso Stscherbina non ricorse alle istruzioni scritte, per 
assicurare l 'uniformità del lavoro dei singoli suoi dipen-
denti, ma ai metodi detti della « spiegazione orale » e 
dell'« insegnamento oggett ivo » ; a fondamento dei quali, 
poi, fu presa quella organizzazione del lavoro di rileva-
zione in sezioni, delle quali si disse e a capo di queste fu-
rono scelti individui pienamente d'accordo sull'impor-
tanza e il significato di punti fondamentali del questio-
nario. E in tale armonia di vedute fu costrutta la meto-
dica delle rilevazioni. 

16. Partendo da questa organizzazione, dunque, prima 
dell'inizio delle operazioni di raccolta dei dati, da ciascun 
capo delle sezioni fu sinteticamente spiegato il carattere 
del questionario ; dopo di che, ciascun individuo addetto 
alle rilevazioni riceveva un questionario sul quale do-
v e v a eseguire una rilevazione di assaggio, notando nel 
posto relativo le varie notizie assunte, e in uno speciale 
lembo del foglio dati e notizie che sembrava non aves-
sero il posto ad hoc nel questionario. Queste notizie, poi, 
venivano diffusamente spiegate. 

Una tale meticolosa preparazione fu ancor meglio 
sfruttata per ciò che nei primi giorni di rilevazione, era 
il capo della sezione a muovere personalmente le domande, 
«i rilevatori dovevano seguire attentamente il suo lavoro, 
per farsi un'idea chiara delle varie domande relative 
ai diversi casi, e registrare le risposte nel questiona-
rio. Alla fine della giornata venivano diffusamente chia-
riti i dubbi insorti nel corso di essa» (Stscherbina). E 
in ult ima analisi, i direttori delle sezioni fungevano da 
« istruzione vivente », dando da una parte quelle spiega-
zioni che si rendevano necessarie nel corso del lavoro 
e dall'altra insegnando praticamente ad applicare queste 
istruzióni. 

T u t t a v i a ^ a malgrado che in rilevazioni come quelle 
degli zemstvro sia di indiscutibile efficacia l'applicazione 
di questi metodi, è sempre opportuno inserire nei que-
stionari sintetiche istruzioni scritte nonché una sommaria 
spiegazione pratica del metodo statistico da applicare. 
In proposito fornì risultati soddisfacenti la prova fatta 
dal Kaufmann, nel censimento di Pietrogrado. 

Ma è tempo di parlare della maniera nella quale i dati, 
sulla base di una organizzazione come quelle lumeg-
giata,- sono raccolti. 
& 17. Qui i censimenti agràri d egli zemstwo divergono 
profondamente dai comuni censimenti della popolazione. 
Vero è che i primi riguardano le fattorie, dalle quali 
ricevono financo il nome, m a essi non sono affatto ese-
guiti mediante una raccolta dei dati di casa in casa, come 
avviene nei secondi, bensì in riunioni indette dai rileva-
tori degli uffici di statistica degli zemstwo, e tenute in un 
punto centrale del villaggio. In esse tutti i proprietari 
delle fattorie, o i loro rappresentanti sono invitati a par-
tecipare, e a fornire, agli impiegati che procedono alle 
interrogazioni, le notizie e i dati richiesti. 

Pr ima conseguenza di ciò, come ha notato il Kaufmann, 
è il risparmio di tempo ; « se si volesse girare fattoria per 
fattoria, molto tempo si perderebbe con i soliti saluti 
di entrata, con la preparazione degli oggetti di cancelle-
ria, ma specialmente cori la spiegazione di ciò che si ri-
chiede, e del suo scopo, ad ogni proprietario ». Col siste-
ma di raccogliere i dati in simil i riunioni se bisogna spie-
gare più diffusamente il questionario, è pur certo che esso 
non è spiegato che una sola volta a tutt i i proprietari 
convenuti. Non basta. « Una parte notevole delle domande 
contenute nel questionario richiede, da parte degli inter-
rogati, sforzi considerevoli di memoria ; debbono essere 
fatt i calcoli, sommati dati, ecc. il tutto deve essere rias-
sunto in forma perspicua. Se ciascuno dovesse, nella pro-
pria casa, rispondere ex abrupto, a tutte queste domande, 
la necessità del calcolo, ecc., e perfino la percezione, di 
per se stessa, dell ' importanza di certe domande, provo-
cherebbero una perdita di tempo che si ripeterebbe presso 
ogni singolo proprietario. Per contro, procedendo alle 
interrogazioni in una riunione generale, ci si indugia so-
lamente nelle prime interrogazioni ; quelli che vengono 
interrogati successivamente sanno già come debbono 
rispondere alle domande, ed hanno il tempo di richia-
marsi ogni cosa alla memoria, di fare dei calcoli, ecc.; 
la loro risposta, dunque, coeieris paribus, richiede un 
tempo da tre a quattro volte minore di quello necessa-
rio ad altro sistema di interrogazione. E finalmente c'è 
da tener calcolo della mania dell ' imitazione che induce 
alle rapide risposte, della possibilità dell'assistenza re-
ciproca nelle ricordanze e nei calcoli,... e di esercitare 
una certa critica esterna delle risposte (1) per mezzo dei 
vicini di casa, ecc., e anche per mezzo di un interroga-
torio incrociato, che deve essere eseguito al momento op-
portuno e che è stato applicato in larghissima misura » 
(Kaufmann). 

I/importanza del controllo che proviene dalla contem-
poranea presenza, pura e semplice, degli interrogandi, è 
stata, fra l'altro, esperimentata e riaffermata nelle inda-
gini del Kablukow. Egli dice che quando i proprietari 
sono interrogati l 'uno in presenza degli altri, « non sembra 
facile e conveniente nascondere la verità e può sempre 
saltar fuori qualcuno che questa verità richiami alla me-
moria dell ' individuo che viene interrogato ». 

Ora, questo sistema destinato a garantire la compiu-
tezza e la precisione dei dati ha fornito, in Russia, parti-
colari, buoni profitti, anche per ciò che la diversità eco-
nomica, sociale, giuridica, etnografica, religiosa delle 
popolazioni ha contribuito a stimolare l 'attenzione degli 
uni sulla veridicità delle risposte degli altri. 

D'interrogazione statistica da eseguirsi nelle cennate 

(1) Questa critica esterna dei dati è stata esercitata largamente 
in Russ ia , anche per mezzo di domande che gl i uffici di statist ica 
degl i zemstwo hanno mosso ad enti , associazioni locali ecc. 
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riunioni ha tut ta una tecnica, sulla quale gli statistic ' 
degli zemstwo si sono spesso intrattenuti. Secondo la 
più volte ricordata introduzione ai risultati delle rile-
vazioni nel Governatorato di Ssaratow, lo statistico deve 
porre la domanda in forma rapida e perspicua ; deve in-
fondere in se stesso e nei convenuti da interrogare un 
certo tono, una specie di tensione nervosa ; ad esso si 
rende spesso « necessario sfruttare al massimo la transi-
toria buona predisposizione dei convenuti, proseguendo 
a ta l fine le domande ininterrottamente per otto, nove, 
dieci ore, e rimanendo talvolta fino a mezzanotte. Aimal-
grado che tale lavoro sia pesante e snervante, l 'idea di non 
disturbare un'altra volta le persone, costringe spesso a 
prolungare sino a che sia possibile il lavoro. In quest' 
casi debbono interrogarsi solamente le p&sone che si 
dimostrino ancora attente e che, avendo ben percepito 
l ' importanza del loro obbligo statistico, siano in un certo 
senso di esso fanatizzate ». 

18. Dove i censimenti degli zemstwo si distaccano 
di più da quelli ordinari , è nella durata delle rilevazioni : 
in essi non si tratta più di rilevazioni eseguite in un sci 
giorno (come ad es. nei comuni censimenti della popola-
zione, che debbono fotografare lo stato di essa in un mo-
mento determinato) ma della prosecuzione delle rileva-
zioni di-solito per tutta l 'estate (un semestre) e p e r l e 
estati di più anni (1). 

L a rajridità delle rilevazioni • è ostacolata in Russ 'a 
dalle seguenti circostanze. Anzitutto il numero degli 
elementi da registrare (che nei comuni censimenti è 
molto piccolo) è molto considerevole. In secondo luogo 
il carattere degli elementi, per la stessa loro abbondanza 
e concorrenza, è duttile, ovverosia non strettamente 
concreto, e quindi di difficile determinazione. Questa 
dutti l i tà e indeterminatezza dei caratteri importa, come 
dice lo Stscherbina, delle differenze nella loro intelli-
genza e percezione statistica. Ora, per evitare e correg-
gere simili differenze è necessario, in terzo luogo, che il 
numero dei rilevatori non sia stragrande, come nei cen-
simenti, perchè-il lavoro di rilevazione deve essere con-
dotto possibilmente insieme. L a ristrettezza del numero 
importa la selezione del personale di rilevazione e p; • -
mette questa collaborazione, in guisa che da essa, e dall: 
continuità (addirittura per anni, come si è veduto) citi 
lavoro, si produce la necessaria esperienza pratica anche 
negli elementi reclutati da fresco. 

L a lunga durata delle rilevazioni quali conseguenze 
può portare ? Certo anche nello stesso Govern. gli stessi 
elementi vengono sottoposti ad osservazione, nei diversi 
luoghi di esso, in periodi diversi di tempo ; si faccia ad 
es. il caso di quelle fattorie* studiate per prime rispetto 
a quelle il cui studio chiude le rilevazioni. Passano ir: 
questo caso dei mesi, perfino degli anni, e frattanto pc : -
sono andare soggetti a mutamenti gli oggetti dell'osser-
vazione, in m o d o che coeteris paribus lo stesso elemento 
può presentarsi, esclusivamente per l'influenza della 
decorrenza del tempo, diverso nelle sue forme o nella sur, 
intensità, nelle une e nelle altre fattorie. E tuttavia , ciò 
ha più valore teorico che pratico, in quanto che i fenomeni 
che si osservano nelle rilevazioni degli zemstwo sono va-
riabili e mutabil i solo molto lentamente, 

19. Questo rappresenta certo un ostacolo alla compa-
razione dei dati delle diverse regioni di un Governatorato, 
0 dei diversi Governatorati fra loro. Ma in quest'ultime 
caso un ostacolo maggiore a tale comparazione è opposte 
più che dalla diversità della durata delle ri levazioni, 
dalla diversità dei periodi di tempo ai quali i dat i vengone 
riferiti, e che debbono caratterizzare i singoli gruppi degl 
elementi rilevati. Così i dati sulla popolazione da taluri 
zemstwo vengono riferiti al momento elei censimenti: , 
da taluni -altri, non si sa perchè, al principio dell'anno ; 
quelli sulla superficie colt ivata ora alle culture accertai' 
in occasione del censimento, ora a quelle immediata-
mente precedenti ; la consistenza del bestiame è studiai 
tanto secondo i dat i dell 'estate corrente, quanto secondo 
1 dati dell 'ultimo inverno (e in taluni posti addirittura se -
condo tutt i e due) ; e v ia dicendo. 

E dopo tutto, in materia di comparabil i tà dei da l 

(1) Come e c c e z i o n a l m e n t e so ' lec i ta si c i ta la r i l e v a z i o n e ese-
g u i t a i n t u t t o i l G o v e r n a t o r a t o de l la T r a n s b a i k a l i a , nel quale in 

5 m e s i furono r i l e v a t e (e, si p o n g a m e n t e , con quel la p r o f o n d i t à 
de l la quale si è par lato) n o . 0 0 0 f a t t o r i e con una popolaz . d i c irca 
650.000 a n i m e . N e l 1910 f u , po i , e s e g u i t o , n e l corso di 4 m e s i , i l 
c e n s i m e n t o de l g r a n d e G o v e r n a t o r a t o d i P o l t a w a . I l m e r i t o di 
q u e s t ' u l t i m a c e l e r i t à s t a t i s t i c a v i e n e « dalle s fere c o m p e t e n t i at 
t r i b u i t o alla eccez ional iss ima energ ia e al t a l e n t o organizzatore d< 1 
d iret tore di q u e s t a i m p r e s a v e r a m e n t e grandiosa , A . A . R u s s o w ». 
( K a u f m a n n ) . 

una grande influenza esercitano anche le diversità geo-
grafiche, che in Russia si riscontrano non solo fra Gover-
natorato e Governatorato (zemstwo), m a anche fra le 
regioni di uno stesso Governatorato. Per l 'ex impero mo-
scovita piò ha tanto maggiore valore quanto più ampie 
sono le circoscrizioni amministrative alle quali le stati-
stiche si riferiscono. « Se noi ad es. prendiamo — dice il 
K a u f m a n n —• i Governatorati russi di Perm, di Tobolsk, 
0 delle Jenissei, troviamo entro i loro confini quasi tutti 
1 tipi principali della scienza naturale e dell'agricoltura, 
dal nord pieno di foreste, col clima rigidissimo e con pre-
valenza dell'industria mineraria e forestale, della pesca, 
ecc. fino ai campi di steppe del sud, a cultqra estensiva 
e anche con l 'allevamento nomade del bestiame ». Ora, 
mentre « il sud di ciascuno dei detti Governatorati non 
mostra la più lieve somiglianza còl nord, esiste invece 
una grandissima somiglianza fra le parti confinanti delle 
Provincie vicine del sud ». 

Questa condizione dell'estrema diversità degli ele-
. menti da rilevare, contenuti nella stessa circoscrizione 
amministrativa, provoca l 'ampiezza dei questionari, della 
quale si disse ; in tal guisa, dove gli elementi da studiare 
sono in maggior numero, iv i la profondità della rileva-
zione sarà minore e più complicata sarà la sua organiz-
zazioni ; in altre parole si determina quella condizione 
di disagio geografico che ha indotto, fra l 'altro, un note-
vole economista, il prof. Skwarzow, a studiare, nel 1909, 
il problema della ripartizione geogràfico-economica della. 
Russia. Non basta. Se l 'unità territoriale statistica è il 
Governatorato, talvolta la statistica discende fino alle 
più, piccole unità amministrative, cioè ai distretti comu-
nali (Wolost), e risale tal 'altra ad unità non propriamente 
amministrative, ma più grandi dei Governatorati, e più 
omogenee dal punto di v ista geografico-economico : 
steppe dell'est, dell'ovest, piccola Russia, Governatori del 
sud-est, del nord-est, contrade marittime del nord, campi 
delle foreste nordiche, ecc. 

(Continua). D o t t . G A E T A N O Z I N G A D I . 

D mito dell'indipendenza economica. W 
S E Z I O N E P 

La disuguale distribuzione dei beni naturali 
rende impossibile l'indipendenza economica degli Stati. 

1. — A n c h e se ogni S t a t o si volesse cingere con u n a muragl ia più 
al ta d i quel la del la Cina, sormontata , per maggior p r u d e n z a , d a u n a 
gran rete vert icale a t t a a fermare i rapidi v e l i v o l i , e si mettesse in 
mente d i s f r u t t a r e , col solo lavoro dei suoi c i t tadini , i beni natural i 
racchiusi dentro il l imite della m u r a g l i a , e credesse con ciò d i es-
sersi reso indipendente dallo straniero, presto si accorgerebbe della 
impossibilità d'isolarsi d a l resto del mondo. X beni d a l l ' u o m o non 
creati , m a d a lui appropriat i per foggiarl i con il propr io lavoro e 
trasformarli e adat tar l i a l la soddisfazione degli svar iat i e progressivi 
suoi bisogni , sono assai d isugualmente distribuit i f r a le regioni del 
globo. D a n a t u r a li donò a profusione, m a li sparpagliò a capriccio, 

0 a lmeno secondo regole a noi p o c o note. Q u i a b b o n d a lo zol fo , 11 
il ferro e l ì il carbon fossile, a l trove l 'oro o il rame, il m a r m o o il pe-
trolio. I n questo paese si a c c u m u l a il salnitro e in quello si accentrano 
1 sali potassici. S o t t o i tali cl imi spesseggiano gli a lberi donde ri-
c a v i a m o i preziosi legni d i ebano, m o g a n o , pal issandro, o quegli al-
tri t ronchi , dai quali si f a colare il lat ice , che poi si rapprende in gom-
m a elastica. E n t r o tali confini trotterella l 'e lefante, entro tali corre 
fo s truzzo. 

Se non si t r a t t a di beni s tret tamente natural i , qual i i minerali 
grezzi , le p iante spontanee, gli animali se lvat ic i , m a di animali al-
levat i e d i p iante c o l t i v a t e , anche allora la natura h a posto l imiti 
geografici : perchè la temperatura , l ' u m i d i t à del l 'ar ia , la composi-
zione del terreno e altri requisiti natural i , ai quali la v i t a delle spe-
cie animal i e vegetal i è s t re t tamente legata , si t r o v a n o distr ibuit i 
in maniera non uni forme. Così il thè e il caf fè , il c a c a o e la c a n n a d a 
zucchero, il cotone , la v i t e , l ' u l i v o , il mandorlo e l ' arancio non alli-
gnano se non f ra determinate lat i tudini e alt i tudini . 

S icché, se le signore i ta l iane vogl iono assaporare il thè delle cin-
que, premere con addestrate mani gli eburnei tast i del pianoforte 
e impennacchiarsi p e r l 'ora del passeggio, d e v o n o consentire che la 
muragl ia si apra e lasci l ' ad i to alle mercanzie della Cina e de l l ' India 
e del C a p o d i B u o n a Speranza. 

2. — E fosse solo per questo ! M a si d e v e aprire per ben altri pas-

(!) Il prof. Umberto Ricci rileva brillantemente l'errore perseguito da 
coloro che ritengono possibile chiudere uno Stato alla importazione estera 
per utopistico fine di far bastare a se stessa la economia nazionale. Con-
dividendo pienamente tutte le idee esposte dal Ricci nell'articolo che ri-
produciamo dal Giornale degli Economisti, vogliamo mettere in guardia i 
nostri lettori sulla fallacia della teoria avanzata dagli industriali in cerca 
di protezione doganale i quali vogliono gravare cosi gli interessi della na-
zione che resterebbe vittima di prineipii antieconomici quali quelli com-
battuti dal valente professore. 
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saggi ! I l ferro, la cui assenza arresterebbe di colpo le mille e mille 
arti della pace e del la guerra ; il carbon fossile, che al imenta le offi-
cine, s o s p i n g i i treni, ci i l lumina, ci riscalda e persino f a cuocere le 
v i v a n d e nella cucina domestica : il cotone, che ci veste e c h e , tra-
m u t a t o in esplosivo, ci difende dal nemico — per l imitarci a tre merci 
indispensabili a u n paese moderno — noi li d o b b a m o prendere to-
talmente o in massima parte dall 'estero. 

Possediamo, è vero , una certa scorta di minerale di ferro, m a è 
u n a mera inezia, confrontata col nostro fabbisogno attuale e fu turo . 
D molto eloquente u n quadro che r icaviamo dal la colossale .monogra-
fìa presentata a l l ' X I Congresso internazionale di geologia, tenuto a 
Stoccolma nel 1910 (1). I dat i , c o m e la steSsa monografia a v v e r t e , e 
come faci lmente p u ò intendersi, sono approssimativi e non rigoro-
samente comparabi l i f ra di loro. I / I t a l i a occupa l 'u l t imo posto in 
E u r o p a , u n posto addirit tura infimo. I 6 milioni di tonnellate di 
minerale di ferro registrati per l ' I ta l ia rappresentano la sola consi-
stenza delle miniere elbane, s t imata nel 1909. Da consistenza effet-
t i v a per t u t t a l ' I ta l ia ascenderebbe, secondo i calcoli più recenti ri-
portat i d a Catani e Jannaccone, a 20 milioni di tonnellate, e la ri-
serva potenziale a 50 milioni (2). Se confront iamo i nostri grami 20 
milioni coi 3600 del la Germania, coi 3300 del la Francia , ci si svela 
con t u t t a crudezza la nostra povertà . Nel quinquennio immedia-
tamente anteriore al l 'anno del la nostra entrata in guerra ,11910-1914) 
noi d o v e m m o importare in complesso (dati arrotondati , in milioni 
d i tonnellate) : 

R o t t a m i d i ferro, ghisa e accia io 1.7 
Ghisa in pani • . . 1 .1 
Ferro greggio 0.1 
Ferro e acciaio laminati o b a t t u t i 0.3 
Damiere di ferro e acciaio 0.3 
Ferro e acciaio di 2a fabbricazione . 0 . 3 . 

quat tro milioni d i tonnellate, se è lecito addizionare materie che han-
no raggiunto cosi diversi stadi d i lavorazione. Nel medesimo periodo, 
appena u n quinquennio, sottraemmo al legramente 2,8 milioni di 
tonnellate (3) al lo scarseggiante nostro tesoro di minerale di ferro, 
che dovrebbe bastarci per secoli, e che , lo r ipet iamo, a m m o n t a ora, 
per quanto se ne s a , a 20 milioni d i tonnellate. Dopo la guerra, oc-
correranno ingenti quanti tà d i ferro in t u t t o il mondo, per ricostruire 
strade ferrate e treni, n a v i , pont i , case, macchinario industriale, 
macelline agrarie, utensili v a r i e v i a dicendo. Noi d o v r e m o impor-
tarne cospicui ammontari , t a n t o più se a v r e m o la prudenza che 
mancò nel passato , di riserbare a eventi straordinari futuri le magre 
provviste di minerale nostrano. 

Riserve mondiali di minerale di ferro (e ferro corrispondente) 
in migliaia di tonrleflate. 

Stati e Continenti 
Minerale di ferro Ferro 

Stati e Continenti 
Riserve 
effettive 

Riserve 
potenziali 

Riserve 
effettive 

Riserve 
potenziali 

Germania 3.608 considerevoli 1 .270 considerevoli 
trancia 3-300 — 1 .140 — 
Gran Bretagna . . . 1.300 37.700 455 10.830 
Svezia 1 .158 178 740 105 
Russia europea . . . 865 1.056 387 425 387 

-feonsiderev. 
Spagna 711 considerevoli 349 — 
Norvegia 367 1-545 124 525 
Lussemburgo . . . . 570 — 90 — 
Austria 251 323 9° 97 
Grecia . . . . . . . 100 circa 45 
Italia 6 2 3-3 1 

Europa in complesso 12.032 41.029 4-733 12.085 12.032 
-feonsiderev. -feonsiderev. 

Stati Uniti d'America 4.258 75-103 2.305 57.222 
America in complesso 9-855 81.822 5-154 40.731 

-f enormi 
Asia . . 260 • 457 156 283 

-f enormi 
Australia 136 69 74 37 136 

-feonsiderev. 
Africa . 125 moltemigliaia 75 enormi 

Globo terr^queo 22.408 123.377 
-feonsiderev. 

10.192 53.136 
-f enormi 

3. — Nói manchiamo di carbon fossile. A b b i a m o in sua vece 
ora, in tempo di guerra, u n Commissariato generale pei combusti-
bili nazionali , il quale, a dire il v e r o , si r ivela assai più abi le a mol-
tiplicare ordinanze che a moltiplicar combust ibi l i . Così a lmeno con-
c ludevano i lettori delle suddette ordinanze nel Bollettino dei con-
sumi , i qual i , t rovandosi poi a passare per le v ie di R o m a sul finire 
del l 'anno 1 9 1 7 , scorgevano talune v ie ingombrate d a battagl ioni 
compàtt i di donne aspettanti , per ore e o r e , l a modesta p r o v v i s t a del 
carbone quotidiano. 

Grandi speranze fondiamo sulle energie idrolettriche (1). Sono 
speranze serie, che già cominciano a realizzarsi e sempre più dob-
biamo augurarci che si avver ino in futuro. Ma i profani e anche i 
non profani si esaltano facilmente : così ogni tanto f a capolino l ' idea 
che l ' I ta l ia , ut i l izzando al massimo le energie idrolettriche, ar-
riverà u n giorno ad affrancarsi dal la servitù dì importar carbóne. Da 
nostra maggiore schiavitù viene dal la nostra m a n c a n z a di carbone, 
non è d u n q u e male discutere questo p u n t o con qualche ampiezza. 

' oniitai.o nazionale per le tariffe e i t rat tat i d i commreio, fi-
glio di let to dell 'Associazione f ra Società italiane per azioni, eseguì 
un ' indagine per vedere come fosse r ipart i to il consumo dei combu-
stibili fossili durante il 1913, u l t imo anno, per così dire, normale. 
E trovò i seguenti numeri (che io, per comodità , raggruppo u n po ' 
diversamente) : 

tonnellate 

I. Trasport i ' 
• a) Ferrovie e t ramvie 2.819.000 

6) Marina mercanti le (e militare) . . . 650.000 
II. Industr ie metallurgiche e mineralurgi-

che 
a) sidergia e industrie metallurgiche mi-

nori . . . / 1.840.000 
b) gas i l luminante , 1.209.000 
c) altre officine mineralurgiche . . . . 30O.000 

I I I . A l t re industrie e agricoltura . . . . 
V I . Impiant i termici per energia elettrica . 
V. Vari . . 

Totale . . . , 

Da maggior d o m a n d a di carbone proviene dal l ' industria dei t ra 
sporti. 

tonnellate 

Ferrovie dello S t a t o 2.200.000 
F rrovie Sarde 19.000 
Altre ferrovie e t ramvie 600.000 
N a v i mercantil i 500.000 

3.469.000 

3.340.000 

2.230 000 
700.000 
350.000 

10.089.000 (2) 

Totale . . . . 3.319.000 

O r a , per far correre le n a v i , le energie idroelettriche non servono. 
Ci v u o l carbone, o , se mai , ci vogl iono oli pesanti , e nei r iguardi 
del l ' indipendenza economica f a lo stesso ; l ' u n o e gli altri d o v r e m o 
andarli a cercare fuor i d ' I ta l ia . C 'è t a n t a gente che chiede u n a ma-
rina mercanti le colossale, degna delle gloriose tradizioni i tal iche, 
ed è p o i la medesima gente che s trombazza d i volersi rendere indi-
pendente allo straniero. C'è gente che ambisce u n a marina d a guerra 
formidabi le e pretende in. par i t e m p o di conseguire u n a completa 
indipendènza economica : i d u e termini sono contraddittori . 

Q u a n t o alle ferrovie , è vero che molte d i esse, a lmeno in teoria, 
sono elettrificabili . Ma per v a r i m o t i v i non conviene generalizzare 
l a trazione elettrica. Se convenisse, nei r iguardi del l ' indipendenza 

-economica d i n u o v o non ci sarebbe scampo : d o v r e m m o importare , 
f ra l ' a l t ro , ingenti quant i tà di rame. E c c o u n illustre tecnico delle 
s trade ferrate ammonire che : « De nostre disponibil ità in energie 
d ' a c q u a — a p a r t e u n a valutaz ione esatta , che è , del res to , pres-
chè impossibile •— sono tali d a non bastare a t u t t o il nostro bisogno 
i n f o r z a motrice. D o v r e m o , perciò, importare sempre u n a quantità" 
più o meno grande d i carbon fossile da i paesi che lo posseggono ». 
E « siccome per u n a parte del nostro bisogno in energia d o v r e m o 
sempre ricorrere al carbone » egli dimostra che « nell ' interesse ge-
nerale, conviene piuttosto a l imentare le ferrovie col carbone, la-
sciando le energie idroelettriche alle industrie » (3). 

Oltre che a trasportare, il carbone serve a riscaldare. Gli elettro-
tecnici vedono di malocchio l 'energia elettrica adoperata a scopi ter-
mici ; sostengono che adoperar la così è u n degradarla . D'energia 
elettr ica, essi d icono, si presta p i ù d i ogni a l tro agente fisico alla 
trasmissione a d is tanza , consente l 'elettrolisi, genera le altissime tem-
perature , ma è assai meno a d a t t a del carbone a trasformarsi in calore 
industriale. Occorrono 10 chi lovattore per ottenere tanto calore 
q u a n t o ne sv i luppa u n chi logramma d i b u o n carbone : tenuto conto 
delle perdite occorrerebbe che 1 k w o costasse d a l/(, a di 1 kg . 
di carbone perchè l 'energia elettrica fosse conveniente : e questo in 
tèmpi normali è impossibile. 

Inestricabil i sembrano i contrast i ai quali d à origine la siderur-
gia. Ci sono d a u n a parte i siderurgici , quelli che p i ù arrotano i denti 
pei dopo guerra , e che più soffiano nei programmi d ' indipendenza eco-
nomica. Essi non sono certo disposti ad abbandonare la produzione 
della ghisa , — c o m e f u consigliato non pure d a economisti , m a anche 
d a ingegneri specialisti di elettrosiderurgia. A l contrario, seguitano 
a costruire alti forni , si a v v e n t u r a n o i vistosi aument i d i capita le 

(1) Cfr. The iron ore resources of the World, 1910, voi. i°, pag. x x i e segg. 
(2) CATANI e JANNACCONE, La grande industria siderurgica in Italia (negli 

Aiti della Società italiana per il progresso delle Scienze, 1917 o anche ili Ri-
forma Sociale, giugno 1917), § II. , 

(3) Annuario Statistico Italiano, 1915, pag. 148. 

(1) Il problema idraulico e la legislazione sulle acque, Roma. Bertero, 1916, 
fase. I e l l a cura del Gruppo nazionale di azione economica ; COLETTI, Di al-
cune grandi forze d'Italia (negli Atti della R. Accademia dei Georgofili, ottobre 
1916, pag. 216 e segg.) ristampato in volumetto a parte nelle Pagine dell'ora 
sotto il titolo : Due massime forze d'Italia. L'uomo e l'acqua, 1917 (cap. 20). 

(2) GADDI, La crisi del carbon fossile (nella « Rivista delle Società commer-
ciali», 31 marzo 1915, pag. 229-30). f i superfluo ^giungere che si tratta di 
calcoli per loro natura assai grossolani. 

(3) FILIPPO TAJANI, La trazione elettrica. « IICorriere Economico », 27 set-
tembre 1917, pag. 751). 
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e r iempiono' tutta I ta l ia qei loro reboanti propositi . Contano d u n q u e 
di consumare molto carbone, anche in f u t u r o : prevedono d u n q u e di 
essere « tr ibutari » — c o m e i mercantil isti si esprimono — dell 'estero 
e tr ibutari in misura crescente. D u n q u e un p r o g r a m m a , che al grosso 
pubbl ico si giustif ica col l ' indipendenza economica, r ibadisce le nostre 
catene. Q u a n d o p o i gli elettrosiderurgici, che già lottarono i n v a n o 
coi siderurgici per indurl i ad abbandonar la produzione della ghisa, 
propongono d i r isparmiar carbone nella produzione del l 'acciaio, 
i m p o r t a n d o dal l ' Inghilterra ghisa e rottami esenti d a daz io , usando 
convert i tori e forni elettrici , allora saltano su gli elettrotecnici a 
dire che insomma le energie idroelettriche del l ' I ta l ia non sono in-
finite, e che bisogna riservarle agli scopi più proficui. E d ecco, in-
f a t t i , a l Congresso delle scienze in Milano, nell 'aprile 1 9 1 7 , le prime 
avvisagl ie fra industrial i i quali si contendono le energie idrauliche, 
t e m e n d o che non v e ne sarà a sufficienza per tut t i gli scopi (1). 

D' industria del g a s i l luminante progredisce di pari passo all 'in-
dustr ia della distribuzione d 'energia elettrica. E quindi da escludere 
che il consumo d i carbone per il gas diminuisca. D ' a l t r a p a r t e la 
stessa industria dell 'energia elettr ica, r ivale dell ' industria d e l , g a s , 
consuma carbone. De motrici agricole non saranno sostituite dal mo-
tore elettrico n e m m e n o quando le reti di distribuzione e lettr iche 
a v r a n n o preso coi nostri frazionati centri agricoli « quel d iret to e 
int imo c o n t a t t o che ora manca ». De industrie della carta e del la 
tintoria usano il v a p o r e come elemento diretto delle loro elabora-
zioni, sicché una larga quota del carbone adoperato d a tali indu-
strie « s fugge alla produzione di forza ». Parimenti i l v carbone con-
s u m a t o nelle fornaci e nelle vetrerie non è sostituibile (2). 

Concludendo, il solo prognostico serio —• ed è anche u n augur io , 
perchè presuppone d a v v e r o u n cont inuo progresso industriale — 
è che in f u t u r o noi v e d r e m o crescere a u n t e m p o e d i comune ac-
c o r d o il consumo d i carbone e quello di energie idrolettriche (3). Così 
è sempre a v v e n u t o f u o r i d ' I t a l i a , così s t a v a succedendo in I ta l ia 
e seguiterà a succedere. 

4. — « Ma le l igniti ? Voi d iment icate le l igniti ! » m i par d i sen-
tirmi r improverare d a qualcuno degl i ingenui ital iani che credono 
ai discorsi dei ministri o agl i art icol i di giornale. Discorriamo u n ' 
p o c o del le ligniti. 

D ' I ta l ia è u n paese ricco d i l ignit i , lo si s a p e v a da u n pezzo : non 
è una scoperta n u o v a , non è u n a rivelazione del la guerra. De ligniti 
c 'erano, m a c o n v e n i v a lasciarle d o v ' e r a n o perchè non f r a n c a v a la 
spesa d i estrarle. S c o p p i a t a la guerra , e v e n u t i a scarseggiare i ri-
fornimenti dal l 'estero, è a c c a d u t o per le ligniti lo stesso che per altre 
materie del sottosuolo : c i siamo rassegnati a servircene in m a n c a n z a 
di megl io , e l ' a t t i v i t à che viene d a molti g u a r d a t a compiacente-
m e n t e , c o m e u n prodigioso risveglio industriale p r o v o c a t o dal la 
guerra , è , in fin dei cont i , l ' e f fet to del l ' impoverimento del m o n d o , 
non di u n improvviso arr icchimento del l ' I tal ia . De ligniti c 'erano, 
m a erano (e quindi seguitano ad essere) d i c a t t i v a qual i tà e costa-
v a n o troppo. U n a persona competente e fiduciosa nell'« a v v e n i r e li-
gnit i fero del l ' I ta l ia » (per adoperare il l inguaggio immaginoso dei 
giornali) ebbe pure a confessare che la produzione di questo com-
bust ibi le l a n g u i v a per tre cause : 

1) « la natura chimica e fisica delle l igniti , che in ispecie per 
le xi loidi , presentava p o c h e calorie, carbur i volati l i d i odore nau-
seante, ceneri a b b o n d a n t i , igroscopicità, u n a percentuale spesso 
e levata d i zolfo e u n a faci le polverizzazione al l 'aria » ; 

2) « la diff icoltà di escavazione e di trasporto per m a n c a n z a di 
strade » ; 

3) « il prezzo d i costo t roppo e l e v a t o in confronto al rendi-
mento » (4). 

Per dippiù l 'on. De V i t o , Commissario generale pei combust i -
bili nazionali , r i c o r d a v a ai primi di f ebbra io 1918 che per produrre 
le l igniti e gli altri combust ibi l i occorrono uomini, macchinari e 
mezzi di trasporto. « Già oggi produc iamo l igniti , legna e carbone 
vegeta le più di quanto possiamo trasportare... Se non si risolvono l e 
questioni della m a n o d 'opera e dfei trasporti è per fet tamente inuti le 
pensare al la intensificazione dei combust ibi l i , ed è inutile accin-
gersi a dispendiose intraprese » (5). 

Quand 'ecco , a l l ' improvviso , u n personaggio ufficiale di p r i m a 
grandezza — u n personaggio che è quasi , e certo non si r i f iuterebb e 
di finir di d iventare , capo del g o v e r n o — • intraprende u n a c a m p a g n a 
frenetica a favore delle ligniti. Da sera del 14 gennaio il Ministro d e l 
Tesoro esclama, nelle sale del l 'Associazione commerciale romana : 
«Se vorremo fare a monoAi molta partedoXcarbone,durante la guerra, 
d o b b i a m o portare durante quest'anno la produzione delle l igniti e 
delle torbe ad u n à quant i tà tra i 15 ed i 20 milioni di tonnellate ». 
Il 10 febbraio al T e a t r o S. Carlo il Ministro ripete : « E u n a ver-
g o g n a che per u n a ragione o per l 'a l t ra non a b b i a m o saputo fare a 
meno del carbone straniero. Da produzione delle ligniti d e v e essere 
portata con ogni sforzo f ra 15 e 20 milioni di tonnellate ». E soggiunge: 

(1) Ricci , Le industrie siderurgiche e meccaniche al Congresso delle Scienze. 
« Da Vita italiana », 15 settembre 1917, § 14, pag. 247-248). 

(2) I.ANINO, La nuova Italia industriale, 1916, voi I, pag. 88, 89, 90. 
(3) LANINO, op. cit. 73. Tale è anche l'opinione di elettrotecnici coi quali 

ho avuto il piacere di conversare, come il prof. DORI, Rettore-dell'Università 
di Padova, e L'ing. DEI. BUONO, Direttore della Società italiana di elettro-
chimica. t 

(4} Ing. P., La questione dei combustibili, nel « Sole » del 28-29 gennaio 1918. 
(5) Legna, ligniti, torbe, carbone e petroli nazionali. Intervista conS. E. D s 

VITO, T II Messaggero », 9 febbraio 1918. 

«Se interessi privat i si f rappongono, li rovesceremo, se p o c a ener-
gia di uomini non consente fra presto, bisogna al par i rovesciarli ». 
Quasi inebbriandosi al suono r ipetuto delle sue parSle, il Ministro 
vede tesori e a Bologna prorompe in gridi esultanti : «Noi manchiamo 
o per meglio, dire m a n c a v a m o di due diamanti neri della produzione, 
il carbone e il ferro. Ora questo problema è risolto, o per meglio dire si 
sta risolvendo. In Italia esiste ferro di qualità superiore a quello di 
Svezia e in quantità enorme. Da l ignite p u ò sostituire l 'antracite al-
meno in grandissima parte ; e noi possiamo compiere la trasforma-
zione solo che spingiamo la nostra produzione, durante la guerra, 
fino 2 1 5 0 2 0 milioni di tonnellate, d o p o la guerra da 20 a 30 ». 

O r a , per t u t t o c o m m e n t o alle promesse del Ministro, si con-
sultino i seguenti d a t i statistici (1) : 

Produzioni della lignite in Italia. 
Tonnellate 

1913 700.000 

1914 * 800.000 
1915 900.000 
1 9 1 6 1.300.000 
1 9 1 7 1.800.000 

Aggiungereno, a maggiore il lustrazione del tabell ino, che f r a 
quelle 1.800.000 t. si comprendono l igniti , i cui principali ingredienti 
sono terra e a c q u a : ligniti che scaturiscono d a escavazioni fra-
zionate q u a e là e concesse per mot iv i elettorali. Aggiungeremo che 
queste ligniti, incombustibi l i , insieme colle altre, su c o m a n d o della 
burocrazia centrale marciano su e giù per l ' I tal ia in treni , i q u s l i , è 
opportuno ricordarlo, v a n n o a v a n t i e indietro solo a p a t t o di divo-
rar combustibi le . Sono inconvenienti inevitabili . I n t e m p o di guerra 
occorre f r a presto e non guardare per il sottile. D 'a l t ra parte il ser-
vizio lo sì v u o l e nelle m a n i di u n Commissariato (ossia di un corpo 
burocrat ico, accentratore per sua n a t u r a , e non sempre competente 
in cose industriali) , gu idato d a u n u o m o politico (non insensibile 
quindi , per sua n a t u r a , a richiami parlamentari e cenni elettorali). 
Non ci scandal izzeremo d i malanni che inevitabi lmente discendono 
dal l ' imperfezione del la natura u m a n a . 

P u r t u t t a v i a l ' eguagl ianza : 

1.800.000 = 20.000.000 

non si regge in piedi nemmeno sorretta dal la suadente parola del 

ministro Nitr i . 
Per concludere sul la questione del combust ib i le , e checché si 

pensi delle ligniti e delle forze idroelettriche, noi v o g l i a m o richiama-
re al la realtà t u t t i i sognatori. Di inviteremo a meditare sulla terri-
bile dichiarazione del Commissario dei consumi, on. Crespi, alla 
Camera dei D e p u t a t i il 4 tìiarzo 1918 : cioè che per mancanza di 
carbone era imminente d a noi la serrata degli stabilimenti di guerra 
è la fermata di tutto il traffico ferroviario (2). 

5. — Q u a n t o al cotone , è notorio che lo si co l t iva sporadicamente 
in Sicilia e nell 'estremo l e m b o del l ' I tal ia meridionale e che la col tura 
si è v e n u t a restringendo col volger degl i anni. E s s a e b b e u n a pr ima 
fioritura al tempo del B locco continentale e poi d e c a d d e : ebbe u n 
secondo periodo d i floridezza al t e m p o del la guerra di secessione degli 
Stati U n i t i , q u a n d o l ' E u r o p a rimase p r i v a del cotone americano, e , 
finita la guerra , di n u o v o rapidamente decadde. N o n so q u a n t a fi-
ducia merit ino le ant iche statistiche agrarie i tal iane, specialmente 
quelle del la Sicilia. I l Va lent i , che f u il primo organizzatore del la 
n u o v a statist ica agraria , racconta che u n a v o l t a « si d o v e t t e ri-
tardare la pubbl icaz ione della statist ica del raccolto del f rumento a 
causa del f a t t o inconcepibile, che in Sicilia, per le informazioni ri-
c e v u t e , la estensione del la col tura del f rumento resul tava maggiore 
della superficie territoriale dell 'Isola » (3). Può darsi che le statisti-
che del cotone fossero eseguite con maggior cura, p u ò darsi che risul • 
tasserò esagerate. A ogni m o d o , ecco u n prospett ino, il quale mo-
stra il progressivo decl inare del la e o l t u r à del cotone in I ta l ia : 

Coltura del cotone in Italia (4). 

A u n o Superficie coltivata Cotone prodotto 

Ettari Quintali 
1864 88.000 250.000 

1873 . . . . . . . . 34.000 70.000 
: *886 . . . . •> . ló .oop , 53-000 
I 9 1 1 4-$oo 11 .000 

(1 ) Contrasti edesagerazioni pericolose (nel Notiziario di informazioni del Co-
mitato nazionale per il munizionamento, i° marzo-1918). 

(2) « Giornale d'Italia», 5 marzo 1918. 
(3) VAIENTI, Per l'ordinamento della statistica agraria in Italia, 1907. Il 

periodo che ho citato è tolto da una edizione ora introvabile che reca sulla co-
pertina Bozze di stampa. Nell'edizione definitiva la nota fu tolta. Il fatto non-
pertanto è vero. 

(4) I dati dal 1864 al 1886 sono nella monografia L'industria del cotone in 
Italia, 1902 (« Annali di statistica », fase. 100, fase. 44 della « Statistica indu-
striale »). Il dato di superficie del 1911 risulta da un'inchiesta promossa dall'Isti-
tuto agricolo coloniale italiano (cfr. MANGANO, La cotonicoltura nel Mezzogiorno, 
1912 pag. 62). Sono 4.000 ettari in Sicilia e 500 complessivamente nelle quattro 
Provincie di Cosenza, Potenza, Catanzaro e Decce. Per il dato di produzione 
del 1911 occorrono maggiori chiarimenti. Il Ministero di agricoltura... degli 
Stati Uniti d'America stima il nostro raccolto 2.700 balle, c siccome la balla 
americana è di 500 libbre lorde o 478 nette, pari a quintali 2,17, sarebbero 
dunque 5.900 q. Un'altra stima forestiera indica 3.000 balle ossia 6.500 q. 
(Cfr. TODD, The world's cotton crop, 1915, pag. 399). G troppo poco per 4.500 
ettari. Viceversa il dato di 30.000 q. che circola in Italia (cfr. per es. VARVARO 
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De cause del la progressiva decadenza della colt ivazione si rias-
sumono in tre parole : maggior costo comparat ivo. V ' è chi spera in 
una ripresa: saggi e sperimenti vengono continuati nel R . Orto bota-
nico e Giardino coloniale di Palermo e u n a pregevole inchiesta f u 
condotta per incarico del l ' Is t i tuto agricolo coloniale ital iano (1). 
Ma a prescindere dal le complesse cause economiche, che frenano la 
coltura, r imangono i l imiti di c l ima fìssati dal la natura allo svi luppo 
della pianta , onde, p u r al largando u n p o c o la col tura , noi dovremo 
sempre importar cotone per il consumo interno. 

C'è però in Ital ia u n simpatico ott imista, il prof. Goffredo J a j a , 
il quale si è f a t t o strenuo banditore della cotonicoltura. T u t t a la 
parte pianeggiante d ' I ta l ia , dal la p ianura P a d a n a alle Isole, è se-
condo lui « nelle condizioni natural i d i dar cotone»; t u t t a v i a egli con-
cede di restringere la colt ivazione al l ' Ital ia meridionale e insulare, al 
Dazio e alla Maremma toscana. E g l i v e d e cogli occhi della mente la 
coltura del cotone allignare su u n minimo annuo di 2.500.000 ettari. 
Nei momenti d i maggior rigoglio, promosso dal la enorme scarsezza 
dei cotone americano, le statistiche si spingono, come v e d e m m o testé, 
fino a 88.000 ettari . E il prof. J a j a , su quei 2 milioni e mezzo di e t tar i 
arr iva a sperare 7 milioni e mezzo di quintali d i cotone (2), cioè p o c o 
meno di )4 hi q u a n t o producevano gli S t a t i Unit i pr ima del la guerra 
(31 milioni e m e z z o di q.) (3), poco meno della produzione dell 'In-
dia Britannica (8 milioni e mezzo) è più del doppio d i quel la del-
l ' E g i t t o (3.350.000 q.). In quel for tunato periodo noi non solo baste-
remmo a noi stessi, m a , dopo d i aver raddoppiato il nostro consumo 
interno, portandolo a 3 milioni di q „ esporteremmo 4 milioni e mezzo 
di q. coi quali spezzeremmo, al dire del prof. J a j a , il monopolio ame-
ricano (4). 

Risorgono ogni tanto speranze di colt ivare in Eritrea e nella So-
malia italiana ( 5 ) : m a concesso, e auguriamolo d i cuore, che la col-
tura si allarghi in quei nostri possedimenti , non v a posto in oblio, 
per quanto riguarda l ' indipendenza economica del l ' I ta l ia , che fra 
essi e noi c 'è d i mezzo ... il canale di Suez . 

6. — V e d i a m o d u n q u e che un certo ammontare di commercio 
internazionale d'importazione e di esportazione esisterà sèmpre e fa-
talmente, perchè è la conseguenza di u n f a t t o naturale non domina-
bile dalla volontà u m a n a : la diseguale distribuzione dei beni naturali 
fra le diverse regioni delia terra. 

— Perchè, domanderà l 'arguto lettore, perchè venirci a raccon-
tare verità così risapute ed ev ident i? Che i minerali, le p iante e gli 
animali non sono distribuit i in maniera uni forme sul globo terracqueo 
non lo apprendemmo forse nei libri delle scuole elementari ? 

— Perchè, a r g u t o lettore, le cose imparate alle scuol^elementari 
si dimenticano q u a n d o si è professori, letterat i , industriali. E noi 
vediamo infatt i uomini d i co l tura e giornalisti di gr ido e capi di 
grandi imprese favoleggiare d i un ' I ta l ia , che essi vogl iono, colle 
loro declamazioni, rendere economicamente indipendente dallo stra-
niero. ' 

C'è in Ital ia u n gruppo c o m b a t t i v o d i letterati d ' ingegno, che 
scrivono nell'« I d e a Nazionale » e si chiamano i riazionalisti. Essi 
hanno sostenuto più di u n a b u o n a c a u s a , desiderosi c o m e sono d i 
u n governo forte e d i u n ' I t a l i a potente e r ispettata Per disgrazia 
il loro programma d i pol i t ica economica è letterario e quindi 
aberrante. H a n n o u n ' i d e a c o n f u s a che l ' I ta l ia d o v r e b b e bastare a 
se stessa, e conquistare la sua indipendenza economica. Che noi man-
chiamo di essenziali materie prime non ignorano, m a in u n a pag ina 
se ne ricordano e in una se ne dimenticano. A d o p e r a n o m o l t o la 
parola « dinamico » alla quale attr ibuiscono u n significato t a u m a t u r -
gico. E Dio concedesse ai loro frementi articoli il privi legio d i ar-
ricchire di p u n t o in bianco ii sottosuolo i tal iano, inserendovi ster-
minati filoni d i carbon fossile, siderite, ematite e m a g n e t i t e ! E fos-
sero magari filoni dinamici , pronti a marciare d a sè, a uscire in m o d o 
regolare e cont inuo dalla m a d r e terra e a versarsi di propria inizia-
t i v a nei carrett i ! Fasciandosi inebbriare dal le mirifiche v ir tù celate 
nella parola «dinamico», uno dei più rumorosi collaboratori del-
l'» Idea Nazionale », il dott. Fi l ippo Carli, d a lei r ipetutamente clas-
sificato fra i primi economisti d ' I t a l i a , ha p o t u t o dettare il seguente 
programma : « bisogna svi luppare la forza p r o d u t t i v a del paese in 
m o d o d a assicurare al paese stesso la piena indipendenza economica ». 

Un triennio di esperienze sul cotone in Le Stazioni sperimentali agrarie italiane, 
1913, pag. 275 ; JAJA, La questione cotoniera e la coltura del cotone in Italia, 
1914, pag. 62) è esageratamente grande, sempre per i 4.500 sullodati ettari. 
S meglio attenersi alle esperienze del dott. MANGANO. Facendo la media dei 
rendimenti massimo e minimo di ciascun campo sperimentale (pag. 172, 18^, 
198, 211 dei suo lavoro citato) e poi la media aritmetica delle 4 medie, si 
trova un rendimento per ettaro di 2,5 q. che 11011 si discosta troppo dai rendi-
menti precedentemente ottenuti in Italia, uè dal rendimento elle liei 1911 si 
ottenne in Bulgaria (2,6 q. per ettaro. Vedasi l'Annuaire international de sta-
tistique agricole 1915-1916 dell'Istituto internazionale di agricoltura, tab. 77). 
Accettando il rendimento di 2,5 q. per ettaro, si trova il prodotto complessivo 
di 11.000 q. 

(1) Cfr. TROPEA, Guida pratica per la coltivazione del cotone, 1911, pag. 150 
e segg. ; l'art, cit. di'VARVARO e l'opera cit. di MANGANO. 

(2) Op. cit., pag. 62 e 67, 71. 
(3) Annuaire cit., pag. 178. 
(4) Op. cit., pag. 74-
(5) IlSoleAeì 28 marzo rgi7 accenna a varie iniziative lombarde per la col-

tura cotoniera in Somalia e in Eritrea, ma confessa che si sono arenate fra 
enormi difficoltà. Do stesso giornale il 31 marzo soggiunge che non è scossa la 
fiducia nell'avvenire « se questo avvenire sapremo propiziarci con mezzi ade-
guati ». Frase vaga. 

Spunti appunti. 

1. Guerra ed emigrazione.—-L'emigrazione italiana 
lu nel 1913 e negli anni seguenti di 873,479, 38,50 mila 
persone — ecco uno dei più importanti effetti della 
guerra. 

2. La maggiore azienda ed il suo criterio di distri-
buzione.— « un socialismo norj di Stato, ma mon-
diale. Il mondo è diventato un enorme ente comune, 
che riunisce tutte le risorse e le ripartisce in. propror-
zione ai bisogni ». Ministro Crespi, a Milano. 

3. Grano libero e calmierato.—Celso Ulpiani nota 
che il grano, lasciato libero, costerebbe ora L. 150 a 
quintale ; e tal prezzo ne aumenterebbe la produzione 
e ne limiterebbe il consumo, attenuando lo squilibrio 
del nostro bilancio granario : il prezzo d'imperio in-
vece ha agito inversamente sui due poli ed ha costretto 
a limitare i consumi per decreto : inoltre lo Stato l'ha 
comperato all'estero per L. 150 e lo ha rivenduto ai 
consorzi a L. 50. 

Si può aggiungere che lo Stato voleva non fare 
mancare il grano ai poveri ? lo scopo era giusto, ma la 
via non era quella. E quale era ? la beneficenza di 
Stato. 

4. Prezzi e guerra. —• I prezzi dei generi di con-
sumo erano, prima della guerra, più alti nel nord d'I-
talia che nel sud ; la guerra li aumentò nei tre anni da 
25 al 30, al 40, al '90 % ; ma meno nel nord che nel 
sud ; più nei centri che nelle campagne ; più dove più 
ferve la produzione bellica, specie Liguria e Veneto ; 
ma le industrie ausiliarie non mancarono nel Sud. Ciò 
dice Aldo Contento nel Giornale degli economisti. 

Dunque la redistribuzioné di guerra accentuerebbe 
la tendenza ad equiparare l'economia del nord a quella 
del sud d'Italia : ma non le città alle campagne. 

5. La Fiat aumenta il suo capitale perchè (dice 
la relazione) l'industria si va sviluppando e perchè 
il governo paga abitualmente con enorme ritardo. 

G I U D I O C U R A T O . 

N O T E ECONOMICHE E FINANZIARIE 

L'avvenire economico del Congo. —- Il Console ge-
nerale d'Italia a Boma, il quale in una serie di rapporti 
ha segnalato le meravigliose ricchezze naturali del Congo, 
riassume così le principali caratteristiche di quel vastis-
simo Stato, onde invogliare i nostri commercianti a 
indirizzarvi la loro attività. 

Il Congo è paese vasto come due terzi dell'Europa, 
possiede i più svariati climi, ed è all'inizio appena del 
suo sviluppo. 

Possiede una rete di oltre T3.000 km. di fiumi naviga-
bili e navigati con piroscafi che si completa con oltre 
2000 km. eli ferrovie in esercizio, che permettono la pe-
netrazione commerciale nella massima parte del terri-
torio. 

Le ferrovie mettono in comunicazione sin da ora 
il Congo coi seguenti porti : 

Sull'Atlantico : Matadi, porto fluviale accessibile 
ai piroscafi di 8000 tonnellate. 

Lobito, non appena sarà ultimata la ferrovia già co-
struita su 30 km. che dovrà allacciare Vpiel porto colla 
rete del Katanga. 

Beira, Porto Elisabeth e i vari porti della rete della 
Rhodesia. 

Sono allo studio (e la costruzione ne è decisa) altri 
4000 km. di ferrovie di penetrazione. 

I commerci del Congo che erano nel 1914 di franchi 
97.000.0000 furono nel 1916 di franchi 166.000.000. 

II Congo consuma principalmnte tessuti di cotone, 
oggetti di vesti a» io, cappelli, ombrelli, mercerie, chin-
caglierie, viveri in scatola, vini, derrate alimentari, ma-
teriale da costruzione, materiale ferroviario e fluviale, 
macchine marine e utensili. 

Il Congo può fornire, in quantità praticamente il-
limitate, le seguenti principali materie prime : 

Prodotti naturali del suolo : caucciù, copaive, olio di 
palma, noci di palma, casiava, rafia. 

Prodotti del sottosuolo : rame, stagno, oro, diamanti, 
ferro, carbone, probabilmente petrolio. 

Prodotti dell'agricoltura dei quali si prevede lo svilup-
po: agave, cotone. 

Il commercio potrà esser invogliato ad occuparsi del 
Congo dalle sole cifre relative alla importazione in Italia 
dell'olio di palma, cifre che sono le seguenti : anno 1914 
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quintali 69.774, L . 5.971.24-2 ; anno 1915, quintali 84.936 
.L . 8.8.153-856. 

I valori sono quelli fissati ai fini doganali e sono in-
feriori al valore reale. Si aggiunga che nel 1915 l 'Italia 
acquistò in Inghilterra quintali 68.732 di olio di palma, 
pagandolo naturalmente molto più caro che se lo avesse 
comperato sul mercato d'origine. 

Banco di Roma. 
R E L A Z I O N E D E L C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 

S U L L ' E S E R C I Z I O 1 9 1 7 . 

Signori Azionisti, 

Per quanto la guerra sovrasti ad ogni elemento determinante 
i fatt i economici, tanto nazionali quanto internazionali, il mer-
cato italiano nel 1917, pure attraverso a gravi oscillazioni, fu ani-
mato in generale da un senso di prevalente ottimismo. 

D'abbondanza delle disponibilità ha ancora caratterizzato lo 
svolgimento degli affari. Nonostante le ingenti e progressive ri-
chieste di capitali, le sorgenti del risparmio sono riuscite a prov-
vedere, rapidamente e largamente, ai molteplici bisogni pubblici e 
privati in attesa di soddisfare quelli imperiosi e gravissimi del 
dopo-guerra. 

D'attività del mercato italiano aveva acquistata la fisionomia 
normale, anzi una certa vivacità di scambi, quando il Governo 
decise finalmente di corrispondere al desiderio di tutt i gli uomini 
d'affari, riaprendo con opportune cautele le Borse. 

I dolorosissimi avvenimenti dell'ottobre scorso costrinsero a 
troncarne il funzionamento. 

Fino a quell'epoca l 'Italia nostra aveva a v u t a la somma ven-
tura di combattere in territorio di conquista, e di tener cosi lon-
tani dal sacro suolo della Patria le sventure e gli orrori che accom-
pagnano la guerra. Ma, purtroppo, da allora, il nemico ha invaso 
alcune tra le più fertili, gloriose e patriottiche Provincie del Ve-
neto. Esse soffrono l 'odiata dominazione straniera, mentre i pro-
fughi , fraternamente accolti nelle altre Provincie d'Ital ia, v ivono 
nella nostalgia m a nella" sicurezza del ritorno. 

Un altro grave fattore andava intanto maturandosi ; la diser-
zione delia Russia. 

Questo fat to inatteso, ed il conseguente sfacelo politico e so-
ciale di quel grande paese, perturbarono il corso degli avvenimenti 
nel mondo. 

Dobbiamo, con compiacenza, constatare come l 'Esercito; ed 
il Paese abbiano, con fermezza meravigliosa, fronteggiato il rove-
scio militare e lo sgomento che i- fatt i di Russia avevano diffuso. 

D'eroico valore dei nostri soldati oppose, sul Piave e sul Brenta, 
una ferrea muraglia di petti , che il nemico non potè superare ; 
intanto che il Paese, concorde, sosteneva con virile contegno il 
coraggio dei soldati e rispondeva nell'ultimo prestito — con gene-
roso slancio, al di là di ogni, previsione — all'appello del Governo. 

Così — fieramente — nella sventura e nella unità degli intenti, 
l 'Italia si è ancora affermata degna dei suoi alti destini. 

D'attività finanziaria, nel Paese, malgrado !a gravità degli 
avvenimenti e delle preoccupazioni, si è svolta intensa. 

Confidiamo che i Consorzi Bancari , che si erano costituiti per 
finanziare ordinazioni russe ad industrie italiane, non subiranno 
perdite, perchè i materiali bellici approntati furono, dallo sfacelo 
russo, resi liberi — all'inizio delle consegne — a vantaggio del 
nostro esercito. 

D'aspra guerra dei sottomarini, continuata con particolare 
violenza nel Mediterraneo, non è riuscita a privare l 'Italia degli 
approvvigionamenti, né a determinare i rivolgimenti interni cui 
il nemico agognava. Da virtù del popolo, la vigilante energia del 
Governo, ed il concorso degli alleati c i hanno salvati e ci salveranno 
da così orribili calamità. 

Tuttavia per effetto della lotta dei sottomarini, i noli sono sa-
liti a cifre non mai raggiunte, Concorrendo gravemente al continuo 
rincrudire dei costo della vita. 

II problema dei noli e, conseguentemente, il problema della 
marina mercantile, sono di una importanza vitale per il nostro. 
paese : ne occorre la rapida soluzione, a costo di qualsiasi sacrifi-
cio. D'incremento del tonnellaggio nazionale sarà anche, nel iu-
turo, ragione e misura della nostra indipendenza economica. 

Da gravezza dei noli contribuì pure alle asprezze dei cambi. 
De necessità continue di divisa estera per le Importazioni . fatt i 
politici e militari che collateralmente vi influirono, ebbero, dopo 
Caporetto, la valutazione più dura nel corso dei cambi. 

Il Governo nostro, preoccupato dal bisogno di disciplinare 
questa difficilissima materia, è ricorso alla fondazione dell'Istituto 
Nazionale per i Cambi, forma di monopolio, giustificata dalle 
straordinarie condizioni che attraversiamo, dal desiderio di im-
pedire eccessi di speculazione, e dal bisogno di evitare importa-
zioni d i merci, non riconosciute indispensabili alla vita del Paese. 

Neil 'Istituto Nazionale dei Cambi il nostro Banco partecipa a 
fianco delle altre grandi Banche ; ed è rappresentato nel Consi-
glio e nella Giunta dall 'egregio nostro direttore centrale 

Noi auguriamo agli sforzi dell 'Istituto un brillante successo : 

che, se non sarà conseguibile una rapida discesa dei corsi, si pos-
sano almeno evitare le forti oscillazioni, così d a stabilizzare il 
cambio, avviandolo, con graduale ritorno, a condizioni normali. 

Da collaborazione nostra, per quanto modesta, è stata sempre 
a disposizione dello Stato e deùa Banca d'Italia. A questa, e al suo 
illustre direttore generale amiamo di confermare pubblicamente 
la nostra riconoscenza. 

Nella raccolta delle sottoscrizioni al IV ed al V Presito Nazio-
nale, tutte le 'nostre sedi e succursali, tanto italiane, quanto e-
stere, hanno gareggiato nobilmente per dare valido contributo 
alla finanza pubblica e vi sono brillantemente riuscite. 

In questo Esercizio il Vostro Consiglio di Amministrazione 
raggiunse l 'accordo coi Governo circa i crediti dipendenti dalla 
guerra di Dibia, con una transazione che, mentre ha troncato una 
situazione disagevole, ha corrisposto a quelle nostre concilianti 
disposizioni che ci erano suggerite dal desiderio di non creare im-
barazzi all'opera del Governo in questi diffìcili momenti. 

Su di un altro fa t to , che pure serve a chiudere un passato do 
lóroso, richiamano la Vostra attenzione i signori sindaci. 

Essi, con esauriente rapporto, v i parlano della transazione 
da loro, in virtù del Vostro speciale mandato, .compiuta con i 
cessati Amministratori, per la quale oltre un milione di lire è en-
trato nelle casse sociali. Tale somma sarà, per il Vostro consenso, 
accantonata in aumento delia riserva straordinaria del Banco. 

Nella sua multiforme att ività il Banco ha fat to del suo me-
glio per assistere ogni sana ed utile iniziativa, per cooperare a! 
finanziamento di industrie interessanti la difesa - del Paese, per 
eccitare la produzione agricola, tanto necessaria per ora e per il 
dopo guerra. Dell'assistenza finanziaria all 'agricoltura ed agli 
agricoltori, il nostro Banco, per il suro particolare carattere, per 
le sue relazioni, e per le sue importanti partecipazioni nelle ric-

chissime miniere di fosfati di Eg i t to , intende fare particolare scopo 
del proprio lavoro, sia in modo diretto, sia collegando e'promuo-
vendo opportune iniziative. 

Da Società Finanziaria ed Industriale, fondata, col concorso del 
Banco, è lo studio tecnico che prepara, propone, assiste, i finan-
ziamenti industriali. Da Società Imprese e Gestioni, uscita dalla 
sua prima funzione di smobilizzo, per entrare nello svolgimento 
indipendente dèi proprio programma, e la Federazione Nazionale 
delle Unioni Agricole, effettuano, e sorvegliano, col Banco, i fi-
nanziamenti di carattere agricolo. Da Federazione Bancaria Ita-
liana — che ha con noi le più cordiali relazioni —-partecipa presso 
il Banco, 4»er le Banche collegate e con le loro cospicue disponibi-
lità, ad importanti operazioni ad- essa convenienti e, principal-
mente, a quelle di collocamento dei titoli. 

Il Sindacato Coloniale Italiano, che ha così lodevolmente cor-
risposto alle nostre' aspettative, è il centro tecnico che sorveglia 
e dirige ogni' finanziamento, destinato a beneficio delle nostre 
Colonie. I suoi primi risultati ci dànno già nell'esercizio 1917 il 
migliore affidamento pei servigi che da esso attendiamo nell'av-
venire. 

Così il Banco, l imitando allo specifico lavoro bancario la sua 
opera diretta, crea e collega intorno a sè gli organi necessari, per 
avere in ogni campo della sua att ività l'ausilio di tecnici e di com-
petenti. 

D'organizzazione del Banco non ha avuto, nel 1917, partico-
lare incremento oltre l ' impianto delia Sede di Milano. Questa Sede 
rappresentava per i i Banco le più urgente necessità, ed i risultati 
del proficuo lavoro ottenuto hanno riconfermata tutta l'opportu-
nità e tut ta la convenienza della sua fondazione. 

I (e difficoltà ognor crescenti per la scelta del Personale hanno 
impedito., in questo esercizio, di continuare il completamento 

della organizzazione ; completamento che riteniamo indispensa-
bile, perchè non vogliamo rimanere assenti da quegli altri impor-
tanti centri di produzione agricola ed industriale,.nel nostro'paese, 
nei quali il Banco ancora non opera direttamente. 

Da sua presenza, anzi, in quei centri, avrà l 'utile funzione 
eccitare la produzione e di favorire l 'esportazione, concorrendo 
così all 'opera riparatrice del dopo guerra, che deve essere in cima 
ad ogni pensiero. 

Col proposito di fare, quindi, prossimamente, qualche altro 
passo, il Vostro consiglio si è preoccupato di rinforzare l'organiz-
zazione interna delle singole Sedi ; ed ha il piacere di notarne gli 

«utili risultati segnalando, a titolo di o n o r e — c o l menzionato suc-
cesso della sede di Milano - - i brillanti progressi delle nostre prin-
cipali Sedi in Italia ed all'estero. 

De difficoltà relative al Personale, ripetiamo, sono state grandis-
sime, e non tutte superate senza qualche amarezza. 

Ma il funzionamento dei servizi è assai migliorato, concorren-
dovi il cordiale affiatamento dei più alti funzionari, chiamati a 
periodiche riunioni, e, più di tut to , l 'abnegazione di (pianti, com-
presi della situazione, si sono sacrificati a soddisfare l 'aumentato 
lavoro, a sostituire i numerosi richiamati, ad avviare i giovani 
straordinari. 

A tutt i quindi — e d in particolare, ai funzionari della Dire-
zione centrale e delle singole Direzioni locali — i l nostro ringra-
ziamento più v ivo e sincero. 

Da espressione della nostra gratitudine porgiamo ancora ai 
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nostri funzionari ed impiegat i che valorosamente c o m b a t t o n o 
sotto la bandiera della Patria. E d un saluto riverente e commosso 
mandiamo alla memoria di quelli che, sul c a m p o d i bat tag l ia , fe-
cero sacrificio del la loro giovane esistenza. 

I r isultati del lavoro compiuto nel 1917 si rispecchiano nel 
bilancio dell 'esercizio. Uno sguardo generale alle v o c i ed alle ci-
fre del bilancio patrimoniale, in confronto con quelle dell 'eserci-
zio precedente, dice la migliorata proporzione f ra gli importi delle 
diverse voci , e l ' incremento singolo e complessivo dei diversi ele-
menti a t t iv i e passivi. 

D'indice della fiducia — d a t a da i Deposit i , dai Corrispondenti 
e dagl i Assegni in circolazione — migliora d i oltre 180 milioni d i 
lire l ' indice del maggior uti le impiego delle a t t iv i tà — d a t o dal 
Portafogl io, d a C/C garantit i e da i Corrispondenti — sale d a 227 a 
415 milioni d i lire. 

Conseguenza dei progressi importanti de l l ' Is t i tuto è il risul-
ta to del conto Spese e R e n d i t e il quale si chiude con un ut i le di 
Dire 6.152.653.80, in confrónto alle Dire 3.400.724,14, del l 'anno 
precedente. 

Qui pure l ' importo delle singole voci è naturalmente aumen-
tato , tanto per le spese, quanto per le rendite. 

Desideriamo solo far presente, nei riguardi delle Spese Gene-
rali , che gli aument i considerevoli di questa categoria der ivano 
d a d u e cause principali : la fondazione del la Sede di Milano, con 
tut t i gli oneri relativi , d i personale, af f i t to , i l luminazione, riscal-
d a m e n t o , posta ecc.. ; l ' aumento nelle spese del personale, sia per 
il numero ognora crescente dei r ichiamati alle a r m i , sia per il pro-

gredire vertiginoso dei costo del la v i ta . N o n v i sarà discaro però 
di sapere che, al nostro personale r ichiamato alle armi ed in servi-
z io , usiamo u n t ra t tamento superiore a. quello prescritto d a i De-
creti luogotenenziali , con particolari r iguardi ai Funzionar i che 
hanno famigl ia e figli a loro carico ; e che a b b i a m o inoltre deciso 
d i destinare la quota d i uti l i a favore del p e r s o n a l e , — d i cui al-
l 'art . 28 dello S t a t u t o — a particolari forme individuali di previ-
denza assicurativa, per le quali sono in corso studi per forme e con-
dizioni assai convenienti . 

V i proponiamo di ripartire l 'ut i le netto in D 6.152.653,80 come 
segue : 
5 % al fondo d i riserva ordinario D- 307,632,70 
a fondo di riserva speciale » 1 000 000. -
2 % al Consiglio d i Amministrazione . . » 96.900,40 
2 % alla Cassa d i Prev idenza de l personale » 96.900,40 
1 % a disposizione del Consiglio di Ammini-

strazione „ 48,450,20 
Agl i Azionisti per d iv idendo in ragione d i 

D- 2,25 per azione » 4.500,000,— 
a n u o v o „ 102,770,10 

T o t a l e . . . D- 6,152,653,80 

Proviamo la maggiore compiacenza nel proporvi di dest inare 
Dire un milione a riserva straordinaria. Tale . impostazione e quel la 
della somma ricuperata da i cessati Amministratori , sono p r o v a 
del n u o v o indirizzo del B a n c o , il .quale, se ha approf i t tato del 
risveglio di affari causato dal la guerra, v u o l e essere parsimonioso 
per rinforzare la sua situazione. 

Con questi provvediment i le riserve complessive del B a n c o 
saliranno a circa Dire d u e milioni e mezzo. 

De migliorate condizioni del B a n c o , il largo p r o g r a m m a che 
esso si propone di svolgere, l ' a u m e n t o di capital i di altre Società 
hanno convinto il Vostro Consiglio di Amministrazione del la op-
portunità di a t tuare il g ià proget tato a u m e n t o d i capita le d a 75 
a IOO milioni di Dire ; e poiché la rapida e for tunata ricostituzione 
del l ' Is t i tuto f u sorretta dal la fiduciosa fedeltà degli Azionist i , 
così ad essi è r iservata l 'opzione sull ' intiero aumento. 

Questo f a t t o — - s u s s e g u e n t e alla a v v e n u t a definizione di in-
cresciose pendenze giudiziali relat ive al passato , ed alla regolare 
l iquidazione di rapporti , legati alla transitorietà del periodo d i 
sistemazione •— ridarà al B a n c o il maggiore prestigio, al quale h a 
diritto e più v i v a forza pel suo immancabi le progresso. 

Da emissione per l ' a u m e n t o del capitale sarà preceduta d a l 
cambiamento dei vecchi t itoli , al nominale di D- 37,50 per c a d a u n a 
azione, in ragione di tre azioni n u o v e contro ot to vecchie. Ciò in 
dipendenza di delibera della Assemblea del 29 marzo 1916 ratifi-
<mta nel l 'Assemblea 21 marzo 1 9 1 7 , omologata dal Tr ibunale il 
26 aprile 1917. 

Con l ' aumento dei capitale vengono proposte alcune variazioni 
negli articoli 8, 1 7 , 20, 22 e 23 dello S t a t u t o secondo i suggerimenti 
della f a t t a esperienza. 

Durante l 'esercizio 1917 il Vostro Consiglio, valendosi, della 
facoltà concessa dal l 'art . 125 del Codice di Commercio, elesse 
Cohsiglieri i Signori Conte Paolo Blumensthil e A v v . Comm. E n r i c o 
Jachini. . 

Sono quindi presentati ai vostr i vot i per la loro conferma, 
unitamente all 'elezione di tre Consiglieri per i posti resi vacant i 
dai Signori Comm. A v v . Emil io On. P a r o d i e Cav . R a g . A l f r e d o 
Montuschi dimissionari e dal Marchese Senatore Ferdinando Del 
Carretto sorteggiato. 

A termini dello S t a t u t o tut t i gli uscenti sono rieleggibili. 

Signori Azionisti, 

Mentre d u r a ancora la lotta contro il nemico, ed i governi do-
mandano nuovi sacrifici ai popol i , per conseguire u n a pace ripara-
trice e restauratrice del dir i t to , noi, in attesa della p a c e desiderata, 
d o b b i a m o prepararci al dopo guerra. 

I programmi economici non bastano ; occorre tener conto, nel 
c a m p o degli af fari , d i u n elemento finora troppo trascurato. 

Pensiamo che la crisi immane, che l ' incommensurabile cumulo 
di rovine e la generale ed intensa distruzione di ricchezze e d i 
energie, c u i assist iamo, condurranno ad un profondo, ad u n 
vasto r i n n o v a m e n t o ; pensiamo che , come la cupidigia del po-
tere, l 'egoismo di vecchie istituzioni e la prepotenza della forza 
brutale , avranno la loro sanzione severa d a v o l o n t à d i popoli , ani-
mate d a alte ideal i tà , cosi, nel c a m p o economico, non sarà possibile 
prescindere d a dirett ive morali. 

Noi ne s iamo lieti. Perchè riteniamo i principi etici, v ivi f icat i 
d a fede sincera ed operante, d e b b a n o presiedere a t u t t i i fenò-
meni del la v i t a sociale ed economica ; e siamo convint i che il no-
stro popolo — generoso e geniale — comprenderà con la e levazione 
a nuovi dir i tt i i n u o v i e fecondi doveri. 

U n solo ed incrollabile proposito anima la risorta v i t a del no-
stro B a n c o : di cooperazione colle sane fòrze dei Paese, alla sua 
sa lvezza , al la sua prosperità, alla sua grandezza. 

Il Consiglio d'Amministrazione. 

NOTIZIE = COMUNICATI . INFORMAZIONI 

Produzione mondiale delle verghe di ferro. — Secondo 
l'Engineering and Mining Journal le quant i tà p r o d o t t e negl i ul t imi 
anni , di v e r g h e di ferro sarebbero le seguenti ; 

In tonnellate metriche 
I 9 1 5 1916 

S t a t i U n i t i 30.394.872 40.063.714 

G e r m a n i a i i . 7 9 0 . I 9 9 13.190.172 
Inghi l terra 8.934.848 9 .191 .136 

I tre pr inc ipa l i p a e s i pro-

, d u t t o r i 5 1 . 1 1 9 : 9 1 9 62.445.122 
C a n a d à 888.626 1.086.659 
A u s t n a - U n g h e r i a 1.960.000 2.005 000 
F r a n c i a . . . . . . . . 4.750.000 5.250.000 
B e l 8 1 0 550.000 1.050.000 
I t a l i a . . . . \. .. . . . 395.000 386.249 

R u s s i a 4.600.000 4-350.000 
B P a S n a ' 4 i 9 . o o o 448.000 
S v e z l a • • • • • • . . . 767.000 760.000 
A l t r i p a e s i 480.000 505.000 

T o t a l e 65.929.545 78.286.030 

Produzione di zinco in Europa. — L'Economiste Frangais 
p u b b l i c a u n o s tudio interessante sul la produzione, e sul prezzo de l lo 
z inco nei d ivers i paes i de l mondo. D a l d i l igente s tudio tog l iamo, rias-
s u m e n d o l a , la parte r iguardante le naz ioni europee. 

U n a g r a n p a r t e d e l l a produzione di questo minera le p r i m a d e l l a 
guerra era esportato dal R e g n o U n i t o in a l t r i p a e s i d ' E u r o p a per 
la f o n d i t u r a , mentre a l t r i minera l i d a paesi s tranier i erano impor-
tat i e fus i n e l l a Gran B r e t t a g n a . 

Da guerra pose i l mercato de l lo z inco inglese , c o m e quel lo de l le 
co lonie , in u n a s i tuazione r imarchevole . 

D ' I n g h i l t e r r a si p r o v v e d e v a pr incipalmente in G e r m a n i a e 
nel B e l g i o ; queste sorgent i di a p p r o v v i g i o n a m e n t o essendo chiuse 
si pensò di farne venire d a l l a N u o v a G a l l e s del Sud ; d i s g r a z i a t a m e n t e 
1 processi in uso presso le raffinerie inglesi non e r a n o appl icabi l i 
a questo m i n e r a l e e l o si r impiazzò t e m p o r a n e a m e n t e con d e l l e 
importaz ioni d a g l i S t a t i Unit i . 

In quest 'u l t imo paese, la produz ione b i lanciando i l consumo 
in t e m p i n o r m a l i , i l prezzo del m e t a l l o sal i r a p i d a m e n t e ; b isognò 
s v i l u p p a r e ant iche raffinerie e crearne d e l l e nuove . 

In r e a l t à la N u o v a G a l l e s del S u d p u ò a l imentare i l R e g n o U n i t o 
in z inco m e t a l l i c o . 

Un C o m i t a t o s p e c i a l e f u i n c a r i c a t o di e laborare u n p r o g e t t o d i 
organizzaz ione. 

P r o d u z i o n e in E u r o p a : 
Austria-Ungheria. — I più i m p o r t a n t i deposit i di mineral i di 

z inco d e l l ' E u r o p a si t r o v a n o in A u s t r i a - U n g h e r i a , n e l sud d e l l a 
Car inz ia , n e l l a St i r ia e nel T iro lo . 

Belgio. — I l B e l g i o era a l t ra v o l t a u n i m p o r t a n t e produttore 
di minera le di z i n c o . D a l 1856 la produzione è d i v e n u t a insignifi-
c a n t e , b e n c h é grandi q u a n t i t à di mineral i i m p o r t a t i v i s iano s t a t i 
raff inati . 

Francia. — De p i ù important i miniere di z i n c o d e l l a F r a n c i a 
sono quel le di Mal ines (Gard), Pierref i t te (Alt ' P irenei) , Bulard de 
Sente in-Saint-Dary (Ariége)/ P l a n ' o l e s (Dot), B l e y m a r d (Dozère) e 
B o r m e t t e s (Var). 

Da produzione de l minerale di z i n c o r imonta a v e r s o i l 1870. 
Germania. — Da G e r m a n i a , d a più a n n i , v e n i v a s u b i t o d o p o 
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g l i S t a t i U n i t i c o m e produttr ice di minerale di z inco. I suoi prin-
c ipa l i deposit i sono quel l i d e l l ' A l t a Slesia. Se ne t r o v a anche presso 
il R e n o , in W e s t f a l i a , N a s s a u , H a r z , A n n o v e r , ecc. 

Grecia. De p i ù i m p o r t a n t i miniere de l la Grecia sono quel le 
del d is tret to di Daur ium ; i l minerale consiste in ga lena argent i fera 
e in b lenda di z inco. Si t r o v a n o d e i deposit i in parecchi a l t r i luoghi , 
t ra i qua l i si p u ò c i tare i l m o n t e H y m e t t o . 

Italia. — De miniere di z inco a t t u a l m e n t e più p r o d u t t i v e del-
l ' E u r o p a sono q u e l l e d e l l ' I t a l i a ; esse si t r o v a n o s o p r a t u t t o in Sar-
degna ; deposit i m e n o i m p o r t a n t i si t r o v a n o in Dombardia , in Pie-
m o n t e , in Toscana . I l minerale di z inco era ordinariamente v e n d u t o 
in Germania o n e l B e l g i o . Dei c o n t r a t t i sono s t a t i conclusi con gli 
S t a t i U n i t i per l ' a c q u i s t o di quest i prodott i n e l 1915. 

Norvegia. —• Da N o r v e g i a pure h a d e l l o z inco e s t r a t t o a Hade-
l a n d , Modium. a R a n e i . 

Russia — D e p o s i t i di z inco sono conosciut i d a lungo t e m p o in 
Siber ia ; quel l i d e l l a Bologna hanno r ich iamato maggior a t t e n z i o n e , 
essi d e v o n o essere u n a cont inuaz ione dei deposit i s lesiani. Da mi-
niera R i d d e r n e l d is tret to di Seemipalat insk , sul la f e r r o v i a tran-
s iberiana, è u n o dei g iac iment i p i ù i m p o r t a n t i de l mondo. Si t r a t t a 
di 883.000, t o n n . d i sol furo c o m p a t t o che d à il 31 % di z inco , e d i 
2.448.000 tonn. di minera l i d isseminat i contenent i in m e d i a i l 5,6 % 
di z inco. U n a f o n d e r i a annessa a l l e miniere è s i t u a t a t r a queste 
ed Omsk. E s s a è e n t r a t a in a t t i v i t à n e l l ' a p r i l e 1916. Da sua c a p a c i t à 
è d i 4.000 tonn. al g iorno. 

Spagna. —- Circa l '8o % del l 'estraz ione t o t a l e de l la S p a g n a 
è p r o d o t t a d a l i e miniere de l le P r o v i n c i e di Murc ia e S a n t a n d e r ; 
i l minera le è puriss imo. Da b l e n d a è s t a t a t r o v a t a in grande q u a n t i t à , 
a sud-est de l g i a c i m e n t o meta l l i fero comprendente C a r t a g e n a , 
Mazzarron e S ierra-Almagrera . D o p o la guerra i l m e r c a t o si è 
r i s t re t to molto . D e l l e proposte sono s t a t e f a t t e d a g l i S t a t i U n i t i 
per l ' a c q u i s t o d e i concentrat i in ragione d i 25.000 tonn. a l l ' anno. 

Svezia. —- A c i r c a 12 c h i l o m e t r i d a A m m e b e r g , n e l l a P r o v . 
di N o r i k e , si t r o v a n o le miniere p i ù i m p o r t a n t i de l la S v e z i a ; ne 
possiedono a n c h e l e P r o v i n c i e di Orebro e K o p p a r b e r g . 

I l prezzo de l m i n e r a l e , nel 1915 , è s t a t o s o g g e t t o a m o l t e oscil-
l a z i o n i , passò d a D . 7,07 per tonn. in g e n n a i o , a 3,030 in g i u g n o ; 
a l l o r a si produsse u n a ' r e a z i o n e e n e l mese di a g o s t o i l prezzo era 
d i D- 1388,75 ; i n n o v e m b r e ci f u un n u o v o a u m e n t o fino a D. 2525. 

P r i m a de l ia guerra i l m e r c a t o era in gran p a r t e r e g o l a t o d a l l a 
Convenzione internaz ionale del lo z inco. Questa Associaz ione di raffi-
n a t o r i di z i n c o era s t a t a f o r m a t a per fissare in cert i l i m i t i l a pro-
d u z i o n e d i c iascuno d e i suoi m e m b r i , secondo la produzione generale 
e le r ichieste. D e i S i n d a c a t i separat i si erano f o r m a t i in c iascun 
p a e s e di p r o d u z i o n e ; essi c o m p r e n d e v a n o dei tedeschi , mol t i au-
s t r i a c i , de i f r a n c e s i , de i b e l g i , e qualche inglese. I f rances i e g l i 
ing les i a v e v a n o m a g g i o r l ibertà ' d ' a z i o n e , essi erano a f f r a n c a t i 
da l le restr iz ioni di v e n d i t a , m a d o v e v a n o regolare l ' es t raz ione se-
c o n d o cer te condiz ioni . I raf f inatori tedeschi erano sot tomess i a 
d ivers i s t a t u t i , che r e g o l a v a n o l a produz ione , i prezz i , le a g e n z i e 
d a l l e q u a l i essi p o t e v a n o far vendere . G l i americani non erano com-
presi n e l l a C o n v e n z i o n e ; i l loro consumo i n t e r n o e g u a g l i a v a la loro 
p r o d u z i o n e , e non s i p e n s a v a che essi potessero a v e r e u n a inf luenza 
sul m e r c a t o europeo . 

Gli " Cheques " postali. — A proposi to de l la introduz ione 
in I t a l i a deg l i chèques p o s t a l i , la « R i v i s t a d e l l e C o m u n i c a z i o n i » 
p u b b l i c a u n a n o t a s v i z z e r a sui r i s u l t a t i c o l à r a g g i u n t i dagl i chèques 
p o s t a l i , n o t a d a l l a quale r i su l tano e v i d e n t i i benefici finanziari 
e l ' e f f i cac ia de l s i s t e m a . 

« I denari d isponib i l i p r o v e n i e n t i dagl i chèques p o s t a l i , in Isviz-
z e r a , ragg iungono la s o m m a r i s p e t t a b i l e d i 60 mi l ioni di f ranchi 
in c i f r a tonda. D i q u e s t i , 20 m i l i o n i sono i n v e s t i t i s o l i d a m e n t e in 
o b b l i g a z i o n i , p r e s t i t i , ecc. m e n t r e 40 mi l ioni sono a n t i c i p a t i a l di-
p a r t i m e n t o d e l l a finanza per i l finanziamento di misure e c o n o m i c h e , 
come compera di c e r e a l i , di zucchero , petro l io ecc. I l d i p a r t i m e n t o 
de l la finanza corr isponde a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e postale per i denari 
p r o v e n i e n t i d a g l i chèques, i l tasso di s c o n t o uf f ic ia le . 

« I l credi to d e i corrent is t i osc i l la in q u e s t o m o m e n t o f ra i 65 
ed i 70 mi l ioni d i f r a n c h i ; in proporz ione a questa s o m m a i 60 
mi l ioni i n v e s t i t i c o m e c a p i t a l e s o n o di t a n t a i m p o r t a n z a che un 
s imi le s f r u t t a m e n t o dei d e n a r i d e g l i chèques se lo p u ò p e r m e t t e r e 
s o l t a n t o u n a i m p r e s a che , a l p a r i d e l l a p o s t a , a b b i a a disposiz ione 
i poderosi mezz i finanziari d e l l o S t a t o . 

« Se u n g iorno f a r a n n o p a r t e de l S e r v i z i o d e g l i chèques c e n t o m i l a 
c l i e n t i , i denari d isponib i l i deg l i chèques cost i tu iranno per la Conf e-
daraz ione u n p r e s t i t o di m o b i l i t a z i o n e . 

« È quindi u n a t t o p a t r i o t t i c o l 'a f f idare la ges t ione de l g iro dei 
propr i denar i a l l a posta . Mercè l ' a p e r t u r a di un c o n t o d i chèques 
p o s t a l i , ognuno m e t t e a disposiz ione d e l l o S t a t o u n a p a r t e dei propri 
m e z z i finanziari. Chi per i l p r o p r i o m a n t e n i m e n t o spende annual-
m e n t e per l o m e n o 5 m i l a f r a n c h i p u ò f a r e eseguire con v a n t a g g i o 
i propr i p a g a m e n t i d a l l a posta e c o n t r i b u i r e , in par i t e m p o , a l pa-
g a m e n t o d e g l i i n t e r e s s i e a l l ' es t inz ione de l d e b i t o de l lo S t a t o . 

« N o i c o n s e r v i a m o la p r o p r i e t à e i l d ir i t to di disporre de l denaro 
che p r e n d i a m o f u o r i d e l l e casse c da i forz ier i e che p o r t i a m o al la 
posta . I n corresponsione di u n interesse , p i c c o l o a dire i l v e r o , m a 
p i ù anche de l d i s b r i g o a buon m e r c a t o d e i nostri p a g a m e n t i e d e i 
nostr i a f far i di c a s s a , noi c e d i a m o a l l o S t a t o una p a r t e d e l l ' u s u f r u t t o 

di quest i denar i , i q u a l i a casa non ci a v r e b b e r o p o r t a t o nessun 
u t i l e , d o v e anzi sarebbero s t a t i espost i c o n t i n u a m e n t e al pericolo 
di a n d a r e perdut i per f u r t o o per incendio. 

Sartor ia e confezioni 51 20 
E d i l i z i a 357 43 
S t a m p e r i a e t ipograf ia 56 15 
C o m m e r c i o . . 1.350 193 
B a n c h e ed ass icurazioni 138 122 
T r a n s i t o 1 1 4 50 
R e s t a u r a n t s 109 5 
A l t r e Compagnie 698 116 

Speculazioni sulle assicurazioni dei soldati. — Per 
i m p e d i r e i l lec i te spculaz ioni sul la pol izza di assicurazione dei sol-
d a t i , c o m e pare a v v e n g a spesso con lo sborso di poco denaro, 
è s t a t a p r e s e n t a t a l a seguente interrogazione d a g l i onorevoli Be-
l o t t i , Federzoni , S a l t e r i o ed a l tr i : 

« I s o t t o s c r i t t i interrogano i ministr i del tesoro, de l commercio , 
i n d u s t r i a e l a v o r o , e de l la guerra, per sapere quali p r o v v e d i m e n t i 
essi i n t e n d a n o prendere, perchè la l i b e r t à di des ignazione de l bene-
ficiario nel le pol izze di ass icurazione sia difesa dal le speculazioni 
su l la buona fede dei s o l d a t i e dal le m a n o v r e deg l i incet ta tor i ». 

Industria chimica in Francia. - u n a leggenda troppo di f fusa 
tende a d a c c r e d i t a r e certe v o c i per cui la F r a n c i a si t roverebbe 
in u n o s t a t o di m a n i f e s t a in fer ior i tà , di f r o n t e a l le a l t r e grandi na-
zioni , per q u a n t o concerne le industr ie chimiche, e sarebbe quindi 
c o n d a n n a t a a restare , in questo c a m p o , t r i b u t a r i a a l l o straniero. 
D o s t u d i o i m p a r z i a l e dei f a t t i a v v e n u t i dopo la guerra m o s t r a al-
l ' i n c o n t r o che la F r a n c i a non è inferiore a nessun a l t r o paese c o m e 
p r o d u t t r i c e di m a t e r i e pr ime necessarie a l l ' industr ia chimica. Da 
c r e s c i u t a ut i l i zzaz ione dei suoi 9 mil ioni di c a v a l l i di forza idraul ica 
le p e r m e t t e d ' a l i m e n t a r e l a r g a m e n t e le sue officine. I m p i e g a n d o 
r a z i o n a l m e n t e il c a r b o n e fossi le , essa p u ò disporre di più di 470.000 
t o n n e l l a t e di c a t r a m e a l l ' a n n o per fabbr icare mater ie co lorant i . Per 
q u a n t o concerne la produzione d e l l ' a c i d o so l for ico , che è la base 
de l l ' industr ia c h i m i c a , la s i tuaz ione francese n o n è inferiore a 
quel la de l la G e r m a n i a . P r i m a de l la guerra, la G e r m a n i a p r o d u c e v a 
411 000 t o n n e l l a t e d ' a c i d o e i m p o r t a v a da l l ' es tere ie q u a n t i t à neces-
sarie a l l a f a b b r i c a z i o n e di 1 200 000 tonnel late . D a produzione fran-
cese era di 905 000 t o n n e l l a t e di cui i l 62 per 100 p r o v e n i v a d a ri-
sorse n a z i o n a l i . P e r i i c loruro di sodio — f o n t e d e l l ' a c i d o cloridrico, 
— il c loro, la soda — generatori dei s a p o n i , — la F r a n c i a ne 
p r o d u c e , n e ' l e sue sal ine, quasi u n mi l ione d i tonnel la te . I l t rat ta-
m e n t o d e l l ' a c q u a di mare fornisce f a c i l m e n t e i l bromo. I f o s f a t i 
a b b o n d a n o n e l l ' A f r i c a f rancese de l N o r d , i l n i c h e l i o e i l cromo nel la 
N u o v a Caledonia . Inf ine l a F r a n c i a possiede i p i ù i m p o r t a n t i gia-
c 'ment" di a l l u m i n i o che es is tano a l m o n d o , miniere d i p i o m b o , d 'an-
t i m o n i o , d 'arsenico , di ferro. I d ipart iment i d e l Mezzogiorno e 
le Colonie forniscono n o t e v o l i q u a n t i t à d i grani o leos i , di res ina, 
d i t r e m e n t i n a , e di p iante a r o m a t i c h e . 

I l n u m e t o d e l i e officine consacrate p r i m a d e l l a guerra al l ' in-
d u s t r i a chimica è s t a t o considerevolmente accresc iuto , e scuole 
spec ia l i f o r m a n o ogni anno 200 chimic i p r o v v i s t i d i tu t te le cono-
scenze necessarie . I n n o v e m b r e 1 9 1 6 , si c o s t i t u i v a l a Compagnie 
nalionale des matières colorantes, con u n c a p i t a l e i n i z i a l e di 40 mi-
l ioni d i f ranchi . 

A l t r e soc ie tà s i sono cost i tu i te o h a n n o s v i l u p p a t o la loro sfera 
d ' a z i o n e . E o p p o r t u n o r icordare spec ia lmente l a f o n d a z i o n e , verso 
i l p r i n c i p i o de l 1 9 1 7 , d e l l a Compagnie franpaise de Produits chimiques 
et Matières colorantes de Saint-Claird-du-Rh6ne. D a Société de 
Saint-Denis h a p o r t a t o i l suo c a p i t a l e ' d a 4.375.000 franchi a 7 
mi l ioni . G l i Établissements Kulmann hanno p o r t a t o i l loro a 40 
mi l ioni di f r a n c h i . 

D o p o l a g u e r r a , l ' i n d u s t r i a c h i m i c a f rancese , p r o v v i s t a d i t u t t o 
l ' o c c o r r e n t e , c o n t r i b u i r à a l l ' e s p a n s i o n e e c o n o m i c a de l p a e s e . 

D a p r o d u z i o n e c o m p l e s s i v a è v a l u t a t a d a V i l l e t e G r a y a 
12.070.000 tonn. contro 11 .233.294 tonfi . T a l e v a l u t a z i o n e è ritenuta 
o t t i m i s t i c a anche d a l Bulletin di Par ig i ; per q u a n t o riguarda lo 
z u c c h e r o co lonia le t u t t o d ipenderà d a l t e m p o dei prossimi sei mesi . 

D a p r o d u z i o n e di b a r b a b i e t o l e e di canna c o m p l e s s i v a m e n t e sa-
r e b b e p r e v i s t a , secondo i ca lco l i s u d d e t t i , in c o n f r o n t o deg l i anni 
p r e c e d e n t i , ne l le c i fre seguent i : 

1917-18 1 9 1 6 - 1 7 1913-16 

tonn. tonn. tonn. 

Z u c c h e r o d i c a n n a . -. 1 2 . 0 7 0 . 0 0 0 n . 2 3 3 . 2 9 4 1 0 . 6 7 5 . 5 5 7 

Z u c c h e r o di b a r b a b i e t o l a ; 

E u r o p a 3 . 8 4 9 . 0 0 0 4 * 5 5 5 . 4 0 7 5 . 0 7 7 . 7 6 0 

S t a t i U n i t i 875.000 734,577 779-756 

C a n n d à 1 2 . 5 0 0 1 2 . 5 0 0 1 7 . 6 4 1 

T o t a l e . . 1 6 . 8 0 6 . 5 0 0 1 6 . 5 3 5 . 7 7 8 1 6 , 5 5 0 . 7 1 4 

Proprietario-Responsabile: M . J . D E IOHANNIS. 

Luigi Ravera, gerente. 

« I/Universelle » - Imprimerle Polyglotte — Roma, Villa Umberto I. 
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Banca Commerciale Italiana 
( Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E 

31 luglio 1918 ATTIVO. 
N. in cassa e fondi presso Ist . emis 
Cassa, cedole e valute 
Portaf. su Italia ed estero e B . T . 
Effetti all'incasso 
Riporti 
Effetti pubblici di proprietà . . . 
Titoli di proprietà Fondo Previd. pers 
Anticipazioni su effetti pubblici 
Corrispondenti - saldi debitori . 
Partecipazioni diverse 
Partecipazioni Imprese bancarie 
Beni stabili 
Mobilio ed imp. diversi . . . . 
Debitori diversi 
Deb. per av. depos. per cauz. e cust 
Spese amministr. e tasse esercizio 

E. 

Totale . R. 

PASSIVO. 
Cap. soc. (N. 272.000 azioni da I,. 500 

c a d . e N. 8000 da 2500) R, 
Fondo di riserva ordinaria . . . 
Fondo riserva straordinaria . . . 
Fondo previdenza pel personale . 
Dividendi in corso ed ar re t ra t i . . 
Depositi in c. e. e buoni fruttiferi 
Accettazioni commerciali 
Assegni in circolazione . . . . 
Cedenti effetti all'incasso . . . . 
Corrispondenti - saldi creditori . . 
Creditori diversi 
Cred. per avallo depositanti titoli 
Avanzo utili esercizio 191? . . . 
Utili lordi esercizio corrente . . . 

Totale . . . E 

139.731.666.48 
1.370.472,49 

1.232.566.204,90 
63.908.559,21 

160.391.437,05 
75.853.075,78 
16.539.509.50 

8.337.220,09 
974.424.146,64 

24.063.731,83 
16.864.345,28 
18.585.857,44 

I 

19.303.341,18 
2.327.163.550 — 

15.104.511,53 

5.383.252.654,55 

156.000.000 — 
31.200.000 — 
31.500.000 — 
16.990.986,61 

3.512.345 — 
472.683.037 — 

- 51.329.321,45 
88.812.305,36 
91.487.377,97 

1.757.119.759,06 
87.268.428,86 

2.327.163.550 — 
749.144,98 

27.220,201,45 

5.091.854.120,45 

31 agosto 1918 
141.173.185.07 

224.948,45 
1.407.165.310,55 

74,108.853.08 
188.224.084,17 

58.184.441,86 
16.539.509,50 

9.340,472,42 
997.907.325.38 

27.897.499,58 
16.068.458,81 
18.585.357,44 

1 — 
8.862.750 — 

2.554.028.484 — 
17.353.920.41 

5.859.255.930,8 

208.000.000 — 
41.600,000 — 
39.100.000 — 
17.049.202.26 
2.678.625 — 

496.199.314,83 
60:542.997,94 

100.231.439,80 
103.262.606,34 

1.847.457.336,51 
190,267.606.34 

2.689.327.666 — 
749.144,24 

31.918.102,68 

5.859.255.930,88 

Credito Italiano 
[Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E 

A T T I V O . 

Azionisti saldo Azioni R, 
Cassa , 
Portafoglio Italia ed Estero 
Riporti 
Corrispondenti 
Portafoglio titoli » 
Partecipazioni » 
Stabili » 
Debitori diversi > 
Debitori per avalli , 

Conti d'ordine : , 
Titoli Cassa Previdenza Impiegati . . x 
Depositi a cauzione 1 
Conto titoli , 

Totale . . . R 

PASSIVO. 
Capitale R. 
Riserva < 
Dep. in Conto Corr. ed a Risparmio. x 
Corrispondenti » 
Accettazioni » 
Assegni in circolazione 
Creditori diversi 
Avalli 
Utili 

Conti d'ordine ; 
Cassa Previdenza Impiegati . . . . 
Depositi a cauzione 
Conto titoli 

Totale R. 

31 lugiio 1918 

164.728.720,85 
1.149.385.896,1 
228.654.620,95 
657.879.579,70 

21.181.184,45 
4.684.334,05 

12.500,000 — 
. 50.847.649,30 

4.642.423,30 
2.597.115,50 

1.984.073.601,55 

4.381.035.754,10 

100.000.000 — 
21.000.000 — 

482.094.246,55 
1.581.937.641,40 

32.648.975,35 
72.804.774,90 
39.074.792,80 
99.860.629,30 
10.301.553,45 

4.642.423,30 
2.597.115,50 

1.984.073.601,55 

4.381.035.754,10 

31 agosto 1918 
3.394.500 — 

173.031.995,50 
1.294.518.763.10 

214.346.870 — 
673.414,666,05 

17,083.504,60 
4.921.765,30 

12.500.000 — 
72.236.528.30 

100.866.370,55 

4.690.467,85 
2.608.015,50 

2 192.117.074,40 

4.765,739.521,15 

150.000.c00 — 
24.000.000 — 

499.705.768,80 
1.634.108.782,15 

39.040.570,35 
69.102.114,70 
37.636.355.60 

100.806,370,55 
11.849.001,25 

4.690.467,85 
2.608.015,50 

2.192.117.074,40 

4,766.730.521,30 

Banca Italiana di Sconto 
(Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E 

31 luglio 1918 
15.198.300 — 

12.3.746.326,35 
8.885.282,52 
4.001.935,07 

968.874.742,90 
109.546.590,69 

54.900.673,12 
2.875.541,45 

889.298.755,79 
4.835.344,85 

18.327.856,60 
10.114.601,84 

418.046,46 
11.604.125,25 
10.946.559,86 
1.800.000 — 

500.000 — 
76.276.125,70 

ATTIVO. 
Azionisti a saldo azioni R, 
Numerario in Cassa 
Fondi presso Istituti di emissione. . 
Cedole, Titoli estratti - valute . . . 
Portafoglio 
Conto Riporti 
Titoli di proprietà 
Titoli del Fondo di Previdenza. . . 
Corrispondenti - saldi debitori . . . 
Anticipazioni su titoli 
Debitori per accettazioni 
Conti diversi - saldi debitori . . . . 
Esattorie 
Partecipazioni 
Beni Stabili 
Società anon. di Costruzione « Roma . 
Mobilio, Cassette di sicurezza. . . . 
Debitori per avalli 
Conto Titoli : 

a cauzione servizio 
presso terzi 
in deposito 

Spese di amministrazione e Tasse. . 
Totale . . . R. 

PASSIVO. 
Capit. soc. N. 360.000 Azioni da R. 500 R, 
Riserva ordinaria 
Riserva ordinaria esercizio in corso . 
Fondo per deprezzamento immobili . 
Azionisti - Conto dividendo . . . . 
Fondo di previdenza per il personale 
Dep. in c/c ed a risparmio 
Buoni frut. a scadenza fìssa 
Corrispondenti - saldi creditori . . . 
Accettazioni per conto terzi . . . . 
Assegni in circolazione 
Creditori diversi - saldi creditori . . 
Avalli per conto terzi 
Esattorie 
Conto Titoli 
Avanzo utili dell'esercizio precedente 
Utili lordi del corrente esercizio . . . 

Totale . . . 

4.278.482,69 
86,230.755,32 

993.256.236,47 
10.284.663,50 

3.418.213.705,71 

180.000.000 
20.000.000 — 

6.000.000 — 
2.070.800 — 
1.053.213 
3.732.520,55 

460.727.200,00 
19.408.519,07 

1.224.686.896,37 
18.327.856,00 
61.371.760,70 
22.120.736,92 
76.104.757,98 

1.083.765.474,48 
302.974.73 

21.488.986.16 
3.418.213.705,71 

31 agosto 1918 
13.963.550 — 

124,440.099,20 
9.142.720,37 
1.710.793,17 

987.816.488,69 
146.462.304,35 

64.606.724.89 
2.880.797,53 

840.367.285,19 
5.859.974,29 

14.256.847,43 
10.470.296.92 

284.066,77 
15.036.142,25 
17.296.559,86 

1.800.000 — 
500.000 — 

76.276.125,79 

4.373.182,69 
92.376.537,07 

1.027.822.34232 
12.030.293,69 

3.469.773.134,47 

180.000.000 — 
20.000.000 — 

4.000.000 — 
2.079.800 — 
1.031.280 — 
3.753.024.34 

484.002.208,36 
20.515.156,24 

1.418.999,000.47 
14.256.847,43 
83.131.439,82 
16.629.273,72 
76.276126,79 

1.024.572.062,03 
302.974,73 

24.163.931,49 
3.469.773.134,47 

Banco di Borna 
[Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E 

A T T I V O . 

R ; 
Portafoglio Italia ed Estero . . . . 
Effetti all'incasso per conto terzi . . 
Effetti pubblici 
Valori industriali 
Riporti 
partecipazioni diverse . . . . . 
Beni Stabili 
Conti correnti garantiti 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . 
Debitori diversi e conti debitori . . 
Debitori per accettazioni commerciali 
Debitori per avalli e fideiussioni . . 
Sezione Commer. e Industr. in Ribia 
Mobilio, cassette di cust. e spese imp . 
Spese del corrente esercizio . . . . 
Depositi e depositari titoli 

Totale . . R. 
PASSIVO. 

Capitale sociale R, 
Fondo dì riserva ordinaria . . . . 
Depositi in conto corr. ed a risparmio 
Assegni in circolazione 
Riporti passivi 
Corrispondenti Italia ed E s t e r o . . . 
Creditori diversi e conti creditori. . 
Dividendi su n/ Azioni 
Risconto dell'Attivo 
Cassa di Previdenza 11/ Impiegat i . . 
Accettazioni Commerciali 
Avalli e fideiussioni per c/ Terzi . . 
Utili lordi esercizio corrente . . . 
Utili esercizio 1917 da r ipartire . . 
Depositanti e depositi per c/ Terzi . 

Totale . . . R, 

30 giugno 1918 

27.542.497,68 
182.723.710,10 

19.230.450,18 
18.902.009.61 
33.470.987,91 
18.722.829,03 

2.261.023,43 
12.380.475,61 
39.244.549,37 

272.577.376,28 
38.369,562,95 

4.391.303,84 
33.170.318,48 

3.671.349,57 
72.099.283,43 

1.158.668.440,30 

100.000.000 — 
477.668.90 

178.539.715,80 
13.310.636,25 

289.056.596,05 
75.111.419,81 

599.533,25 
1.310.009.80 

114.582.91 
4.391.303,84 

33.170.518,42 
8.551.664.81 

452.009.790,20 
1.158.668.440,30 

31 luglio 1918 

34.984.272,97 
182.542.184,68 

19.035,933,67 
15.774.445,76 
38.979.405,30 
21.248.005,41 

2.261.028,43 
12.539.722,34 
38.713.681,63 

303.347.497,40 
38.713.681,63 

4.687.839,23 
55.064.852,28 

1 — 
4.277.869,04 

467,049.921,97 
1.237.712.629,48 

100.000.000 — 
477.668,90 

200.165,531,68 
15.618.659.76 

298.153.266,18 
82,473,937, S6 

540.857 — 
1.310.009,80 

555.142,24 
4.687.839,23 

55.064.852,28 
9.989.942.53 

467.049.921,97 
1.237,712.620,48 

SITUAZIONI RIASSUNTIVE. 

000 omessi 

Cassa Cedole Valute. . 
percentuale 

Portafogli cambiali . . 
percentuale 

Corrisp. saldi debitori . 
percentuale 

Riporti 
percentuale 

Portafpglio titoli . . . 
percentuale 

Depositi 
percentuale 

Banca Commerciale 

31 die. | 31 die. | 31 die. | 31 mag. 
1914 | 1915 I 1916 I 1917 
80.623 

100 
437.314 

100 
293.629 

100 
74.457 

100 
47.025 

100 
166.685 

100 

96.362 
U9.il 

394.818 
90.28 

339.005 
115.45 
59.868 

83.78 
57.675 
122.04 

142.101 
85.25 

104.932 
130.15 

816.683 
186.79 

395.646 
134.92 
67.709 

90.94 
73.877 
152.84 

246.379 
147.68 

97.592 
121.04 

952.198 
217.73 

501. 
170.85 
89.994 
120.86 
54.328 
115.53} 

257.627; 
154.55, 

(1) 

Credito Italiano 

31 die. 
1914 
45.447 

100 
253.711 

100 
166.492 

100 
49.107 

100 
17.560 

100 
146.895 

100 

31 die. | 
i p i e 

104.485 
229.90 

332.626 
131.62 

172.452 
103.59 
36.219 

73.75 
16.425 

93.53 
138.727 

94.43 

31 die. 31 mag. 
1916 | 1917 

115.756 
254.1 

792.188 
313.44 

226.642 
136.13 
37.148 

75.64 
13.620 

239.245 279.323 
163.06 190.15 

92.818 
204.22 

884.520 
202.27 

337.143 
202.49 
74.474 
151.69 
14.540 

82.80 

Banca di Sconto 

31 die. 
1914 (1) 

33/923 
100 

149.339 
100 

94.681 
100 

16.646 
100 

30.983 
100 

105.484 
100 

— Società Bancaria. + Credito Provinciale. 

31 die. 
1915 
56.941 
167.84 

170.784 
114.31 

137.155 
144.85 
21.117 
126.85 
41.058 
132.51 

117.789 
111.66 

31 die. 131 mag 
1916 I 1917 
52.483; 
155.77Ì 

373.090! 
249.87} 

260.274! 
274.89 
56.358 
339.34 
36.616 
118.18 

179.969, 
170 Al j 

29.176 
86.00 

342.583 
229.39 

447.599 
472.74 
40.992 
246.25 
39.557 
127.67 

206.165 
195.441 

Banco di Roma 

31 die. | 31 d i e |B1 die. 131mag! 
1914 i 1915 | 1916 1917 

11.222] 
100, 

96.660 
100, 

119.546; 
100. 

22.070! 
100 i 

77.383 
100 \ 

126.500! 
100, 

11.854! 
105.63: 
90.015 [ 

93.121 
71.892 

60.13 
13.923! 

63.08 
83.643 
108.08} 
84.720 

66.97, 

17.646! 
157.25 
98.776! 

102.18} 
105.579! 

«S.M 
8.781 
30.72, 

59.822 
77.31 

100.084 
79.11 

15.552 
138.58 

116.751 
120.78 

142.463 
110.80 
15.188 
68.61 

56.887 
73.12 

120.780 
95.47 
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Istituti di Emissione Italiani 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

(000 omessi) 

Specie metall iche. 
Portaf. su I t a l i a . . 
Anticipazioni 
Fondi sulT estero 

(portaf. e c/c) . . 
Circolazione. 
Debiti a vista . . . 
Depos. in c/c frutt . 
Rap. ris. alla circ. 

BANCA D'ITALIA 

31 ag. 10 sett. 

BANCO DI NAPOLI 

20 agi I 31 ag. 

— I — : 346.7511 359.049 
895.041 895.190 221.926 221.928 
557.4201 740.056 258.5051 273.103 
597.778 558.339 1.057.711 1.088.465 

-
705.2471 711.060 107.027 103.738 

8.068.20818.017.940 1. 69.179 1.8&3.382 
828.370; 742.023 128.416! 149.254 
546.248j 648.252; U8.682| 120.765 
38 .84% 39.33%! 4 1 . 6 1 % ! 37.86°/, 

BANCO DI SICILIA 

20 ag. 31 ag. 

. 74.108 70.146 
477 477 

92.760 95.599 
32.347 35.668 

24.580 24.740 
429.467 433.324 
112.087 126.509 
57-271 35.300 

29.41% 33.89 % 

(Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

Oro R. 
Argento » 
Valute equiparate 

Totale riserva E. 
Portafoglio su piazze italiane » 
Portafoglio sull'estero » 
Anticipazioni ordinarie » 

» al Tesoro • 
Anticipazioni straordinarie al Tesoro ( i ) . . » 
Anticipazioni a terzi p. e. dello S ta to (2). . » 
Titoli » 
Tesoro dello Stato - per sommin. biglietti (3) • 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. . » 
Depositi » 
Circolazione 
Debiti a vista » 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . n 
Servizi diversi per conto dello S ta te e prov. . » 
Rapporto riserva a circolazione (4) » 

8 Banco di Napoli. 

31 maggio j 10 giugno 

836.992.077 
78.638.303 

1,433,387,838 
1.433.887,8 

751,182,264 
22.125.991 

625.166.526 
360.000.000 

2.795.000.000 
865,911.418 
220.008.649 
516.000.000 
192.242.243 

14.392.975.475 
7.439.956.076 

849.415.618 
545.164.396 
154.894.538 

3 3 , 5 3 % 

831.149.478 
78.268.941 

537.384.095 
1.445.802.515 

~ 744,420.138 
22.118.441 

605.083.248 
360.000.000 

2.795,009.000 
849.022,339 
220.051.565 
516.000.000 
295.739.878 

14.242.486.414 
7.613.366.650 

872.257.098 
872.257.098 

. 87.712.732 
32,71 

Oro E. 
Argento 
Valute equiparate » 

Totale riserva E-
Portafoglio su piazze italiane » 
Portafoglio sull'estero 1 
Anticipazioni ordinarie. 

» al Tesoro 
Anticipazioni a terzi p. c. dello S t a t o ( 2 ) . . . » 
Titoli • » 
Tesoro dello S t a t o - p e r sommin. biglietti (3) • 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. . • 
Depositi » 
Circolazione » 
Debiti a vista . . . . : 
Depositi in conto corrente fruttifero 
Servizi dir ersi per conto dello S ta to e prov. » 
Rapporto riserva a circolazione (4) 1 

!» Banco di Sicilia. 

20 "luglio j 31 luglio^ 

196.430.682 
30.139.143 

114.469.682 
341.039.507 
285.430.000 

8 .032.625 
130.002.735 

1.051.658.000 
248.086.604 
113.264.112 
148.000.000 

4.285.099 
1.968.122.079 
1,850.845.010 

131.953.000 
134.297.000 

643.164 
46,64 % 

196.432.069 
30.139.143 

169.033^608 
345.604.821 
288.482.000 

49.476.715 
146.915.891 

1.067.688.000 
307.210.578 
117.723.127 
148.000.000 

4.416.156 
2.029.335.279 
J.866.832.000 

145.101.000 
121.451.000 

2.061.774 
43,63 % 

Oro . . , 
Argento 

» al Tesoro 
Anticipazioni a terzi p. e. dello Stato (a) . . . 
Titoli 
Tesoro dello S ta to - per sommin. biglietti (3) 
Servizi diversi per conto dello S ta to e prov. 
Depositi 
Circolazione 
Debiti a vista 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . 
Servizi diversi per conto dello S t a t o e prov. 
Rapporto riserva a circolazione (4) . . • • • 

(1) DD. E L . 2 7 , 6 , 1 9 2 5 n. 984, e 23, i a , 1915, n. 1813. 4/1/17 n. 63. 
(2) R R . DD. 18 agosto 194, n. 827 e 23 maggio, 1915 n. 711 . 
(3) R R . DD. 22,9,1914, n. 1028, 2 3 , 1 1 , 1 9 1 4 , n. 1286, e 23, 5 , 1 9 I 5 , n . 708. 
(4) Al netto del 40 % pei debiti a vista. I l rapporto è stato calcolato 

escludendo dalla circolazione i biglietti somministrati al Tesoro, ai termini 
dei R R . D D . 18 agosto e 22 settembre 1914 nn. 827 e 1028, R . D. 23 no-
vembre 1914, n. 1286 e R R . DD. 23 maggio 1915, nn. 708 e 711 e dei decreti 
luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 984, 23 dicembre 1915, n. 1813, 31 agosto 
1916, n. 1124 e 4 gennaio 1917, n. 63. 

1 20 luglio | 31 luglio 

E. 39.743.297 39.743.297 
» 9.576.005 9.577.342 
» 21.268.949 21.613.884 

E. 70.588.244 70.934.523 
B 104.726.000 99.606.000 
» 12.041.391 12.023.446 
> 35.300.000 32.404.000 
B 31.000.000 31.000.000 
B 46.608.600 51.919.623 
B 32.463.600 33.958.441 
B 36.000.000 36.000.000 
B 39.766.762 32.511.717 
B 608.549.103 619.682.668 
B — 419,135.000 
B 105.917.000 109.743.000 
B 34.838000 30.948.000 
B 40.577.646 33.925.832 
ti 44.61 »/. 35,28 % 

I O BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Risparmio — Situazione ai 30 aprile 1918 

Risparmio 

ordinario 

Risparmio 
vincolato 

p. riscatto 
pegni 

Complessivamente 

Libretti Depositi Eib. j Depositi j Libretti j Depositi 
Situazione alla fine 

del mese precedente , 144.526 234.796.615 : 351 2.432,22 144.877; 234.799.047 
Aumenti del mese . . . j 1.824 20.842^6151 32 _483,401 1.850 ! 20.843.098 

1148.350 ; 235.630.230 , 383 ] 2.915.521 146.733 . 255.642.145 
Diminuzione del mese j 1.229, 17.644.275: 171 262,94 1.146 17.644.537 
S l tuaz .a l 3OAPR. 1918 143.916 237.994955 366 i 2.65^68 145.587 !"237)99È607 

1 1 

Istituti Nazionali Esteri 
Banca d'Inghilterra. 

(000 omessi) 

Sezione d'emissione 
Biglietti emessi Es. 
Debito di Stato • 
Altre garanzie • 
Oro monetato ed in lingotti • 

Sezione di Banca 
Capitale sociale Es. 
Dep.pubbl.(compresi iconti del Tes., delle Casse 

di rispar., degli agenti dei Deb. naz., ecc.) » 
Depositi diversi » 
Trat te a 7 giorni e diversi » 
Rimanenza ' 
Garanzie in valori d i .S ta to » 
Altre garanzie » 
Biglietti in riserva » 
Oro, argento monetato in riserva 

1918 
31 luglio 

83.013 
11.015 

7 434 
60.560 

14.552 

37.789 
138.441 

10 
3.435 

58.601 
106.787 

28.142 
697 

1BI8 
28 agosto 

87.336 
11.015 
7.434 

14.552 

34.918 
136.110 

10 
3.499 

59.454 
99.253 
29723 

12 Banca di Francia. 

(000 

Oro in cassa Fr . 
Oro all'estero 
Argento 
Disponibilità e crediti all'estero 
In portafoglio 
Efletti prorogati 
Anticipazioni su titoli 
Anticipazioni permanenti allo S ta to . . . . 

» nuove allo Stato 
Buoni del Tesoro francese in conto per antlc. 

dello Stato a governi esteri . . < . . . . 
Spese 
Biglietti in circolazione 
C. C. del Tesoro 
C. C. particolari 
Utili lordi degli sconti e int. div. delia settim. 

1 3 

1918 
. agosto 

3.396.213 
2.037.108 

304.849 
1.497.079 
1.016.541 
1.068.409 

338.416 
200.000 

19.350.000 

3.452.000 
7.774 

29.476.586 
68.403 

3.688.564 

1918 
5 settembre 

3.399.041 
2.037.108 

320.174 
1.656.453 

652.498 
1.063.558 

823.254 
200.000 

18.114.000 

3.403.000 
12.536.000 
29.721.388 

328.502 
3.277.165 

Banca Nazionale Svizzera. 

(000 omessi) 1918 
7 maggio 

1918 
23 maggio 

. . F r . 376.758 376.148 
Cassa argento 55.489 56.773 
Biglietti altre Banche 21.329 19.939 

300.572 271.836 
Crediti a vista all'estero 35.588 31.540 
Anticipazioni con garanzìa titoli. . . 10.013 10.000 
Titoli di proprietà 38.738 39.978 
Altre attività 11.817 24.170 
Capitale 28.440 28.440 
Biglietti in circolazione 697.603 671.844 
Debiti a breve scadenza 104.527 102.761 
Altre passività 19.737 27.341 

1 4 Banca dell'Impero Germanico. 

(000 omessi) 1918 
15 agosto 

1918 
23 agosto 

Metallo M 
Biglietti » 

Anticipazioni » 
Circolazione » 
Conti Correnti 

2.468.000 
1.928.000 

15.968.000 
12.000 

12.930.000 
8.124.000 

2.468.000 
1.991.000 

15.959.000 
6.000 

13.111.000 
8.155.000 

1 5 Banche Associale di New York. 

(000 omessi) 1918 
11 maggio 

1918 
18 maggio 

Portafoglio e anticipazioni Doli. 

Eccedenza delia riserva sul limite legale . . » 

4.531.590 
36.361 

424,236 
42.912 

4.594.885 
36.536 

482.227 
49.540 

1 6 Banche della Federai Reserve. 

(000 omessi) 
1918 

3 maggio 
1918 

10 maggio 

Depositi e garanzie » 

1.856.940 
3.772.495 
1.897.562 
1 574.278 

1.883.135 
3.772.495 
2,107.050 
1.589.193 

1 7 

(000.000 omessi) 

Incasso 
metallico 

oro argento 

H « 
•a a 
« T 

I I 
' p i 
1 * 1 
-g o a 

dello 

scont o 

DANIMARCA — Banca Nazionale 
1918 31 maggio . . 258 3 ! 483 154 
1918 29 g i u g n o . . . 269 4 521 110 
1918 13 luglio. . . 266 3 512 119 
* SPAGNA — Ranca di Spagna 
1918 30 giugno . . 543 700 1.919 498 
1918 27 luglio . . 2.144 676 2.944 191 
1918 31 agosto. . . 2.185 653 2.954 1.185 

OLANDA - Ranca Olandese 
1918 29 giugno . . 1.507 16 1.947 102 I 
1918 6 l u g l i o . . . . 1.507 16 1.915 122 ! 
1918 13 a g o s t o . . . 143 : « 1.930 114 

RUMANIA - Banca Nazionale 
1917 15 luglio 493 0 1.696 157 
1917 22 luglio 493 0 1.717 154 
1917 29 luglio 494 0 1.730 111 

SVRZIA — Banca Reale 
1918 30 m a r z o . . . 361 1 3 883 180 
1918 29 giugno. . . 361 0 955 150 
1917 31 lug l io . . . . 360 2 903 119 

68 I 
73 
70 | 

446 
588 
599 

108 
107 
145 

295 I 
290 
296 | 

374 
328 
158 

14 5 
21 5 
19 5 

170 4 »/. 
383 4 '/, 
396 4'/, 

250 4 '/. 
256 4 V. 
213 4 '/. 

49 5 
49 6 
53 5 

195 7 
165 7 
114 7 


